
LEGGE 14 FEBBRAIO 1994, n. 124 (GU n. 044 SUPPL.ORD. del 23/02/1994)  

RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE SULLA 

BIODIVERSITÀ, CON ANNESSI, FATTA A RIO DE JANEIRO IL 5 

GIUGNO 1992. ECOLOGIA. 
 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

1 .  IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA È AUTORIZZATO A RATIFICARE LA 

CONVENZIONE SULLA BIODIVERSITÀ, CON ANNESSI, FATTA A RIO DE JANEIRO IL 5 

GIUGNO 1992. 

ART. 2. 

1 .  PIENA ED INTERA ESECUZIONE È DATA ALLA CONVENZIONE DI CUI 

ALL'ARTICOLO 1 A DECORRERE DALLA DATA DELLA SUA ENTRATA IN VIGORE IN 

CONFORMITÀ A QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO 36 DELLA CONVENZIONE 

STESSA. 

ART. 3. 

1 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, 

VALUTATO IN LIRE 700 MILIONI PER L'ANNO 1994 ED IN LIRE 1.300 MILIONI ANNUI A 

DECORRERE DAL 1995, SI PROVVEDE MEDIANTE CORRISPONDENTE UTILIZZO 

DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1994-1996, AL 

CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER 

L'ANNO 1994, ALL'UOPO PARZIALMENTE UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO 

RELATIVO AL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 

2 .  IL MINISTERO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI 

DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

ART. 4. 

1 .  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE. 

LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 

FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 

COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 



LAVORI PREPARATORI SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1382): PRESENTATO DAL 

MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI (ANDREATTA) IL 12 LUGLIO 1993. ASSEGNATO ALLA 3 

COMMISSIONE (AFFARI ESTERI), IN SEDE REFERENTE, IL 5 OTTOBRE 1993, CON PARERI DELLE 
COMMISSIONI 1A, 2A, 5A, 7A, 9A E 13A. ESAMINATO DALLA 3A COMMISSIONE IL 1, 16 DICEMBRE 

1993. ESAMINATO IN AULA E APPROVATO IL 22 DICEMBRE 1993. CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO 

N. 3545): ASSEGNATO ALLA III COMMISSIONE (AFFARI ESTERI), IN SEDE REFERENTE, L'11 
GENNAIO 1994, CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, V, VII, VIII E XIII. ESAMINATO DALLA III 

COMMISSIONE IL 20 GENNAIO 1994. RELAZIONE SCRITTA ANNUNCIATA IL 20 GENNAIO 1994 

(ATTO N. 3545/A - RELATORE ON. FOSCHI). ESAMINATO IN AULA IL 1 FEBBRAIO 1994 E 

APPROVATO IL 2 FEBBRAIO 1994.  

DATA A ROMA, ADDÌ 14 FEBBRAIO 1994 
SCALFARO 

CIAMPI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

ANDREATTA, MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

VISTO, IL GUARDASIGILLI: CONSO 

Annesso A 

CONVENTION SUR LA DIVERSITÈ BIOLOGIQUE  

 

Annesso A 

CONVENTION SUR LA DIVERSITÈ BIOLOGIQUE  

omissis 

Annesso B 

CONVENZIONE SULLA DIVERSITÀ BIOLOGICA TRADUZIONE NON UFFICIALE 

Preambolo 

PREAMBOLO 

LE PARTI CONTRAENTI, 

CONSAPEVOLI DEL VALORE INTRINSECO DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA E DEL VALORE 

DELLA DIVERSITÀ DEI SUOI COMPONENTI ECOLOGICI, GENETICI, SOCIALI, 

ECONOMICI, SCIENTIFICI, EDUCATIVI, CULTURALI, RICREATIVI E ESTETICI,  

CONSAPEVOLI ALTRESÌ DELL'IMPORTANZA DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA PER 

L'EVOLUZIONE ED AI FINI DELLA PRESERVAZIONE DEI SISTEMI DI MANTENIMENTO 

DELLA VITA NELLA BIOSFERA,  

AFFERMANDO CHE LA CONSERVAZIONE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA È UNA 

PREOCCUPAZIONE COMUNE DELL'UMANITÀ; 

RIBADENDO CHE GLI STATI HANNO DIRITTI SOVRANI SULLE LORO RISORSE 

BIOLOGICHE, 

RIBADENDO ANCHE CHE GLI STATI SONO RESPONSABILI DELLA CONSERVAZIONE 

DELLA LORO DIVERSITÀ BIOLOGICA E DELL'UTILIZZAZIONE DUREVOLE DELLE LORO 

RISORSE BIOLOGICHE;  



PREOCCUPATI PER IL FATTO CHE LA DIVERSITÀ BIOLOGICA È IN FASE DI 

DEPAUPERAZIONE A CAUSA DI TALUNE ATTIVITÀ UMANE; 

CONSAPEVOLI DELLA GENERALE INSUFFICIENZA DI INFORMAZIONI E DI COGNIZIONI 

CONCERNENTI LA DIVERSITÀ BIOLOGICA, NONCHÉ DELLA NECESSITÀ DI SVILUPPARE 

CON URGENZA I MEZZI SCIENTIFICI, TECNICI, ED ISTITUZIONALI ATTI A FORNIRE IL 

KNOW-HOW DI BASE NECESSARIO ALLA ELABORAZIONE DI MISURE APPROPRIATE ED 

ALLA LORO ATTUAZIONE.  

NOTANDO CHE È D'IMPORTANZA VITALE ANTICIPARE, PREVENIRE E COLPIRE LE 

CAUSE DELLA DIMINUZIONE O DI UNA DEPAUPERAZIONE RILEVANTE DELLA 

DIVERSITÀ BIOLOGICA ALLA FONTE,  

NOTANDO ALTRESÌ CHE LADDOVE ESISTA LA MINACCIA DI UNA RIDUZIONE RILEVANTE 

O DI UNA DEPAUPERAZIONE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA, L'ASSENZA DI ESAURIENTI 

CERTEZZE SCIENTIFICHE NON DOVREBBE ESSERE INVOCATA AL FINE DI DILAZIONARE 

MISURE VOLTE AD EVITARE TALE MINACCIA O A MINIMIZZARNE GLI EFFETTI,  

NOTANDO INOLTRE CHE L'ESIGENZA FONDAMENTALE PER LA CONSERVAZIONE DELLA 

DIVERSITÀ BIOLOGICA NELLA CONSERVAZIONE IN SITU DEGLI ECOSISTEMI E DEGLI 

HABITAT NATURALI E NEL MANTENIMENTO E NELLA RICOSTITUZIONE DELLE 

POPOLAZIONI DI SPECIE VITALI NEI LORO AMBIENTI DELLE POPOLAZIONI DI SPECIE 

VITALI NEI LORO AMBIENTI NATURALI,  

NOTANDO INOLTRE CHE I PROVVEDIMENTI EX SITU, PREFERIBILMENTE NEL PAESE DI 

ORIGINE, HANNO ANCH'ESSI UN RUOLO IMPORTANTE DA SVOLGERE, RICONOSCENDO 

LA STRETTA E TRADIZIONALE DIPENDENZA DALLE RISORSE BIOLOGICHE DI MOLTE 

COMUNITÀ INDIGENE E LOCALI DALLE RISORSE BIOLOGICHE SULLE QUALI SONO 

FONDATE LE LORO TRADIZIONI, NONCHÉ L'OPPORTUNITÀ DI RIPARTIRE IN MANIERA 

EQUA I BENEFICI DERIVANTI DALL'USO DI CONOSCENZE, INNOVAZIONI E PRASSI 

TRADIZIONALI ATTINENTI ALLA CONSERVAZIONE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA ED 

ALL'USO DUREVOLE DEI SUOI COMPONENTI,  

RICONOSCENDO INOLTRE IL RUOLO FONDAMENTALE CHE LE DONNE SVOLGONO 

NELLA CONSERVAZIONE E NELL'USO DUREVOLE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA E 

RIBADENDO LA NECESSITÀ DI UNA COMPLETA PARTECIPAZIONE DELLE DONNE, A 

TUTTI I LIVELLI, ALLE DECISIONI POLITICHE RELATIVE ALLA CONSERVAZIONE DELLA 

DIVERSITÀ BIOLOGICA ED ALLA LORO ATTUAZIONE,  

SOTTOLINEANDO L'IMPORTANZA E LA NECESSITÀ DI PROMUOVERE LA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE, REGIONALE E MONDIALE TRA GLI STATI E LE ORGANIZZAZIONI 

INTERGOVERNATIVE ED IL SETTORE NON GOVERNATIVO PER LA CONSERVAZIONE 

DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA E L'USO DUREVOLE DEI SUOI COMPONENTI,  

RICONOSCENDO CHE LE NUOVE RISORSE FINANZIARIE E SUPPLEMENTARI CHE 

SARANNO EROGATE, ED UN ACCESSO SODDISFACENTE ALLE TECNOLOGIE PERTINENTI 

POTRÀ AVERE UNA IMPORTANZA DETERMINANTE SULLA CAPACITÀ A LIVELLO 

MONDIALE DI FAR FRONTE ALLA DEPAUPERAZIONE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA,  

RICONOSCENDO INOLTRE, CHE SONO NECESSARIE PARTICOLARI MEZZI PER FAR 

FRONTE ALLE ESIGENZE DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO, IN PARTICOLARE LA 

FORNITURA DI NUOVE RISORSE FINANZIARIE E SUPPLEMENTARI, ED UN ACCESSO 

APPROPRIATO ALLE TECNOLOGIE PERTINENTI,  

NOTANDO AL RIGUARDO LE PARTICOLARI CONDIZIONI DEI PAESI MENO PROGREDITI E 

DEI PICCOLI STATI INSULARI; 

RICONOSCENDO CHE SONO NECESSARI INVESTIMENTI SOSTANZIALI PER CONSERVARE 

LA DIVERSITÀ BIOLOGICA, DA CUI CI SI ATTENDE CHE PRODUCANO UNA VASTA 

GAMMA DI BENEFICI AMBIENTALI, ECONOMICI E SOCIALI;  



RICONOSCENDO CHE LO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE E LO SRADICAMENTO 

DELLA POVERTÀ SONO LE PRIME FONDAMENTALI PRIORITÀ DEI PAESI IN VIA DI 

SVILUPPO,  

CONSAPEVOLI CHE LA CONSERVAZIONE E L'USO DUREVOLE DELLA DIVERSITÀ 

BIOLOGICA SONO DELLA MASSIMA IMPORTANZA PER FAR FRONTE ALLE ESIGENZE 

ALIMENTARI, SANITARIE E ALTRE DELLA POPOLAZIONE MONDIALE IN CONTINUO 

AUMENTO, PER IL QUAL FINE È ESSENZIALE SIA IL POTER AVERE ACCESSO ALLE 

RISORSE GENETICHE ED ALLA TECNOLOGIA, SIA LA LORO RIPARTIZIONE,  

NOTANDO, IN ULTIMA ANALISI CHE LA CONSERVAZIONE ED UN USO DUREVOLE DELLA 

DIVERSITÀ BIOLOGICA RAFFORZERANNO LE AMICHEVOLI RELAZIONI ESISTENTI TRA 

GLI STATI E CONTRIBUIRANNO ALLA PACE PER L'UMANITÀ,  

DESIDERANDO RAFFORZARE E INTEGRARE LE INTESE INTERNAZIONALI ESISTENTI PER 

LA CONSERVAZIONE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA E L'USO DUREVOLE DEI SUOI 

COMPONENTI,  

DETERMINATI A CONSERVARE ED USARE IN MANIERA DUREVOLE LA DIVERSITÀ 

BIOLOGICA A VANTAGGIO DELLE GENERAZIONI PRESENTI E FUTURE, HANNO 

CONVENUTO QUANTO SEGUE:  

ARTICOLO 1. OBIETTIVI  

  GLI OBIETTIVI DELLA PRESENTE CONVENZIONE DA PERSEGUIRE IN CONFORMITÀ 

CON LE SUE DISPOSIZIONI PERTINENTI, SONO LA CONSERVAZIONE DELLA 

DIVERSITÀ BIOLOGICA, L'USO DUREVOLE DEI SUOI COMPONENTI E LA 

RIPARTIZIONE GIUSTA ED EQUA DEI BENEFICI DERIVANTI DALLA UTILIZZAZIONE 

DELLE RISORSE GENETICHE, GRAZIE AD UN ACCESSO SODDISFACENTE ALLE 

RISORSE GENETICHE ED UN ADEGUATO TRASFERIMENTO DELLE TECNOLOGIE 

PERTINENTI IN CONSIDERAZIONE DI TUTTI I DIRITTI SU TALI RISORSE E 

TECNOLOGIE, E GRAZIE AD ADEGUATI FINANZIAMENTI. 

ARTICOLO 2. USO DEI TERMINI  

  AI FINI DELLA PRESENTE CONVENZIONE: 

  L'ESPRESSIONE "BIOTECNOLOGICA" SIGNIFICA OGNI APPLICAZIONE 

TECNOLOGICA CHE SI AVVALE DI SISTEMI BIOLOGICI, DI ORGANISMI VIVENTI O DI 

LORO DERIVATI, PER REALIZZARE O MODIFICARE PRODOTTI O PROCEDIMENTI PER 

UN USO SPECIFICO. 

  L'ESPRESSIONE "CONDIZIONI IN SITU" SIGNIFICA LE CONDIZIONI IN CUI LE 

RISORSE GENETICHE ESISTONO NEGLI DEGLI ECOSISTEMI E NEGLI HABITAT 

NATURALI, E, NEL CASO DI SPECIE ADDOMESTICATE O COLTIVATE, NEGLI 

AMBIENTI NEI QUALI HANNO SVILUPPATO LE LORO PROPRIETÀ CARATTERISTICHE. 

  L'ESPRESSIONE "CONSERVAZIONE EX SITU": LA CONSERVAZIONE DI ELEMENTI 

COSTITUTIVI DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA FUORI DAL LORO AMBIENTE 

NATURALE. 

  L'ESPRESSIONE "CONSERVAZIONE IN SITU" SIGNIFICA LA CONSERVAZIONE DEGLI 

ECOSISTEMI E DEGLI HABITAT NATURALI ED IL MANTENIMENTO E LA 

RICOSTITUZIONE DELLE POPOLAZIONI VITALI DI SPECIE NEL LORO AMBIENTE 



NATURALE, E NEL CASO DI SPECIE ADDOMESTICATE E COLTIVATE, L'AMBIENTE IN 

CUI HANNO SVILUPPATO LE LORO PROPRIETÀ CARATTERISTICHE. 

  L'ESPRESSIONE "DIVERSITÀ BIOLOGICA" SIGNIFICA LA VARIABILITÀ DEGLI 

ORGANISMI VIVENTI DI OGNI ORIGINE, COMPRESI INTER ALIA GLI ECOSISTEMI 

TERRESTRI, MARINI ED ALTRI ECOSISTEMI ACQUATICI, ED I COMPLESSI ECOLOGICI 

DI CUI FANNO PARTE; CIÒ INCLUDE LA DIVERSITÀ NELL'AMBITO DELLE SPECIE, E 

TRA LE SPECIE DEGLI ECOSISTEMI; 

  L'ESPRESSIONE "ECOSISTEMA" SIGNIFICA UN COMPLESSO DINAMICO FORMATO 

DA COMUNITÀ DI PIANTE, DI ANIMALI E DI MICRO-ORGANISMI E DAL LORO 

AMBIENTE NON VIVENTE, LE QUALI GRAZIE ALLA LORO INTER-AZIONE, 

COSTITUISCONO UNA UNITÀ FUNZIONALE. 

  L'ESPRESSIONE "SPECIE ADDOMESTICATA O COLTIVATA" SIGNIFICA LE SPECIE IL 

CUI PROCESSO DI EVOLUZIONE È STATO INFLUENZATO DALL'UOMO PER FAR 

FRONTE ALLE SUE ESIGENZE. 

  L'ESPRESSIONE "HABITAT" SIGNIFICA IL LUOGO O TIPO DI SITO DOVE UN 

ORGANISMO O UNA POPOLAZIONE ESISTONO ALLO STATO NATURALE. 

  L'ESPRESSIONE "MATERIALE GENETICO" SIGNIFICA IL MATERIALE DI ORIGINE 

VEGETALE, ANIMALE, MICROBICO O ALTRO, CONTENENTE UNITÀ FUNZIONALI 

DELL'EREDITÀ; 

  L'ESPRESSIONE "ORGANIZZAZIONE REGIONALE DI INTEGRAZIONE ECONOMICA" 

SIGNIFICA UN'ORGANIZZAZIONE COSTITUITA DA STATI SOVRANI DI UNA DATA 

REGIONE ALLA QUALE GLI STATI MEMBRI HANNO TRASFERITO COMPETENZA SU 

QUESTIONI REGOLAMENTATE DALLA PRESENTE CONVENZIONE E CHE È STATA 

DEBITAMENTE AUTORIZZATA IN CONFORMITÀ CON LE SUE PROCEDURE INTERNE 

A FIRMARE, RATIFICARE, ACCETTARE APPROVARE DETTA CONVENZIONE O AD 

ADERIRVI. 

  L'ESPRESSIONE "PAESE DI ORIGINE DELLE RISORSE GENETICHE" SIGNIFICA IL 

PAESE CHE POSSIEDE TALI RISORSE GENETICHE IN CONDIZIONI IN SITU. 

  L'ESPRESSIONE "PAESE FORNITURE DI RISORSE GENETICHE" SIGNIFICA IL PAESE 

CHE FORNISCE RISORSE GENETICHE ESTRATTE DA FONTI IN SITU, COMPRESE LE 

POPOLAZIONI DI SPECIE SELVATICHE E ADDOMESTICATE O PRELEVATE PRESSO 

FONTI IN SITU, ORIGINARIE O MENO DA TALE PAESE 

  L'ESPRESSIONE "RISORSE BIOLOGICHE" INCLUDE LE RISORSE GENETICHE, GLI 

ORGANISMI O LORO COMPONENTI, POPOLAZIONI O OGNI ALTRO COMPONENTE 

BIOTICO DEGLI ECOSISTEMI AVENTI UN USO O VALORE ATTUALE O POTENZIALE 

PER L'UMANITÀ; 

  L'ESPRESSIONE "RISORSE GENETICHE" SIGNIFICA IL MATERIALE GENETICO 

AVENTE VALORE EFFETTIVO O POTENZIALE. 

  L'ESPRESSIONE "TECNOLOGIA" INCLUDE LA BIOTECNOLOGIA. 



  L'ESPRESSIONE "USO DUREVOLE" SIGNIFICA L'USO DEI COMPONENTI DELLA 

DIVERSITÀ BIOLOGICA SECONDO MODALITÀ E AD UN RITMO CHE NON 

COMPORTINO UNA DEPAUPERAZIONE A LUNGO TERMINE, SALVAGUARDANDO IN 

TAL MODO IL LORO POTENZIALE A SODDISFARE LE ESIGENZE E LE ASPIRAZIONI 

DELLE GENERAZIONI PRESENTI E FUTURE. 

  L'ESPRESSIONE "ZONA TUTELATA" SIGNIFICA UN'AREA GEOGRAFICAMENTE 

DELIMITATA, DESIGNATA O REGOLAMENTATA E GESTITA IN MODO TALE DA 

CONSEGUIRE OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE SPECIFICI. 

ARTICOLO 3. PRINCIPIO  

  IN CONFORMITÀ CON LO STATUTO DELLE NAZIONI UNITE E CON I PRINCIPI DEL 

DIRITTO INTERNAZIONALE, GLI STATI HANNO IL DIRITTO SOVRANO DI SFRUTTARE 

LE LORO RISORSE IN CONFORMITÀ CON LE LORO POLITICHE AMBIENTALI, ED 

HANNO IL DOVERE DI FARE IN MODO CHE LE ATTIVITÀ ESERCITATE NELL'AMBITO 

DELLA LORO GIURISDIZIONE O SOTTO IL LORO CONTROLLO NON CAUSINO DANNI 

ALL'AMBIENTE IN ALTRI STATI O IN ZONE CHE NON DIPENDONO DA NESSUNA 

GIURISDIZIONE NAZIONALE. 

ARTICOLO 4. PORTATA  

  FATTI SALVI I DIRITTI DEGLI ALTRI STATI E SALVO QUANTO DIVERSAMENTE 

STABILITO NELLA PRESENTE CONVENZIONE, LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE 

CONVENZIONE SI APPLICANO A CIASCUNA PARTE CONTRAENTE:  

a)  NEL CASO DI COMPONENTI DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA DI ZONE ENTRO I 

LIMITI DELLA GIURISDIZIONE NAZIONALE DI DETTA PARTE;  

  (B) NEL CASO DI PROCEDIMENTI ED ATTIVITÀ REALIZZATE SOTTO LA SUA 

GIURISDIZIONE O SOTTO IL SUO CONTROLLO, SIA ALL'INTERNO DELLA ZONA 

DIPENDENTE DALLA SUA GIURISDIZIONE NAZIONALE, SIA FUORI DAI LIMITI DELLA 

SUA GIURISDIZIONE NAZIONALE, A PRESCINDERE DAL LUOGO DOVE GLI EFFETTI 

DI TALI ATTIVITÀ E PROCEDIMENTI SI MANIFESTANO. 

ARTICOLO 5. COOPERAZIONE  

  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE, NELLA MISURA DEL POSSIBILE E COME 

OPPORTUNO, COOPERERÀ CON LE ALTRE PARTI CONTRAENTI, DIRETTAMENTE O SE 

DEL CASO TRAMITE LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI COMPETENTI NEI 

SETTORI CHE NON DIPENDONO DALLA SUA GIURISDIZIONE NAZIONALE ED IN 

ALTRI SETTORI DI INTERESSE RECIPROCO, IN VISTA DELLA CONSERVAZIONE E 

DELL'USO DUREVOLE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA. 

ARTICOLO 6. MISURE GENERALI PER LA CONSERVAZIONE E L'USO DUREVOLE  

  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE IN CONFORMITÀ CON LE SUE PARTICOLARI 

CONDIZIONI E CAPACITÀ:  

a)  SVILUPPERÀ STRATEGIE, PIANI O PROGRAMMI NAZIONALI PER LA 

CONSERVAZIONE E L'USO DUREVOLE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA O ADATTERÀ 



A TAL FINE LE SUE STRATEGIE, PIANI O PROGRAMMI ESISTENTI CHE TERRANNO 

CONTO INTER ALIA DEI PROVVEDIMENTI STABILITI NELLA PRESENTE 

CONVENZIONE CHE LA RIGUARDANO:  

b)  INTEGRERÀ NELLA MISURA DEL POSSIBILE E COME APPROPRIATO, LA 

CONSERVAZIONE E L'USO DUREVOLE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA NEI SUOI PIANI 

SETTORIALI O INTERSETTORIALI PERTINENTI.  

ARTICOLO 7. INDIVIDUAZIONE E MONITORAGGIO  

  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE NELLA MISURA DEL POSSIBILE E COME 

APPROPRIATO, IN PARTICOLARE AI FINI DEGLI ARTICOLI 8 E 10:  

a)  INDIVIDUERÀ I COMPONENTI DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA CHE HANNO 

RILEVANZA AI FINI DELLA CONSERVAZIONE E DELL'USO DUREVOLE DI 

QUEST'ULTIMA, IN CONSIDERAZIONE DELLA LISTA INDICATIVA DI CATEGORIE DI 

CUI ALL'ANNESSO I;  

b)  FARÀ OPERA DI MONITORAGGIO, PER MEZZO DI SISTEMI DI PRELIEVO DI 

CAMPIONI E DI ALTRE TECNICHE, SUI COMPONENTI DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA 

INDIVIDUATI IN CONFORMITÀ CON IL SOTTO-PARAGRAFO (A) DI CUI SOPRA, 

TENENDO CONTO IN PARTICOLAR MODO DI QUEI COMPONENTI CHE RICHIEDONO 

URGENTI MISURE DI CONSERVAZIONE, NONCHÉ DI QUELLI CHE A QUELLI CHE 

OFFRONO IL MASSIMO DI POSSIBILITÀ IN MATERIA DI USO DUREVOLE;  

c)  INDIVIDUERÀ PROCEDIMENTI E CATEGORIE DI ATTIVITÀ CHE HANNO AVUTO, O 

SONO SUSCETTIBILI DI AVERE UN RILEVANTE IMPATTO NEGATIVO SULLA 

CONSERVAZIONE E L'USO DUREVOLE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA, E FARÀ 

OPERA DI MONITORAGGIO SUI SUOI EFFETTI PER MEZZO DI PRELIEVI DI CAMPIONI 

E DI ALTRE TECNICHE;  

d)  CONSERVERÀ ED ORGANIZZERÀ, MEDIANTE UN SISTEMA DI ELABORAZIONE 

DATI, LE INFORMAZIONI DERIVANTI DALLE ATTIVITÀ DI IDENTIFICAZIONE E DI 

MONITORAGGIO SECONDO I SOTTO-PARAGRAFI (A), (B), E (C) DI CUI SOPRA.  

ARTICOLO 8. CONSERVAZIONE IN-SITU  

  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE, NELLA MISURA DEL POSSIBILE E COME 

APPROPRIATO:  

a)  ISTITUISCE UN SISTEMA DI ZONE PROTETTE O DI ZONE DOVE MISURE SPECIALI 

DEVONO ESSERE ADOTTATE PER CONSERVARE LA DIVERSITÀ BIOLOGICA;  

b)  SVILUPPA, OVE NECESSARIO, LE DIRETTIVE PER LA SELEZIONE, LA CREAZIONE 

E LA GESTIONE DI ZONE PROTETTE O DI ZONE IN CUI SIA NECESSARIO ADOTTARE 

PROVVEDIMENTI SPECIALI PER CONSERVARE LA DIVERSITÀ BIOLOGICA;  

c)  REGOLAMENTA O GESTISCE LE RISORSE BIOLOGICHE CHE SONO RILEVANTI PER 

LA CONSERVAZIONE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA SIA ALL'INTERNO CHE 

ALL'ESTERNO DELLE ZONE PROTETTE, IN VISTA DI ASSICURARE LA LORO 

CONSERVAZIONE ED IL LORO USO DUREVOLE;  

d)  PROMUOVE LA PROTEZIONE DEGLI ECOSISTEMI, DEGLI HABITAT NATURALI E 

DEL MANTENIMENTO DELLE POPOLAZIONI VITALI DI SPECIE NEGLI AMBIENTI 

NATURALI;  

e)  PROMUOVE UNO SVILUPPO DUREVOLE ED ECOLOGICAMENTE RAZIONALE 

NELLE ZONE ADIACENTI ALLE ZONE PROTETTE PER RAFFORZARE LA PROTEZIONE 

DI QUESTE ULTIME;  



f)  RIABILITA E RISANA GLI ECOSISTEMI DEGRADATI E PROMUOVE LA 

RICOSTITUZIONE DELLE SPECIE MINACCIATE, PER MEZZO INTER ALIA, DELLO 

SVILUPPO E DELLA REALIZZAZIONE DI PIANI O DI ALTRE STRATEGIE DI GESTIONE;  

g)  ISTITUISCE O MANTIENE I MEZZI NECESSARI PER REGOLAMENTARE, GESTIRE O 

CONTROLLARE I RISCHI ASSOCIATI ALL'USO ED AL RILASCIO DI ORGANISMI 

VIVENTI E MODIFICATI RISULTANTI DALLA BIOTECNOLOGIA, CHE RISCHIANO DI 

PRODURRE IMPATTI AMBIENTALI NEGATIVI SUSCETTIBILI DI INFLUIRE SULLA 

CONSERVAZIONE E L'USO DUREVOLE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA, ANCHE IN 

CONSIDERAZIONE DEI RISCHI PER LA SALUTE DELL'UOMO;  

h)  VIETA L'INTRODUZIONE DI SPECIE ESOTICHE CHE MINACCIANO GLI 

ECOSISTEMI, GLI HABITAT O LE SPECIE, LE CONTROLLA O LE SRADICA;  

i)  FA OGNI SFORZO AFFINCHÉ SI INSTAURINO LE CONDIZIONI NECESSARIE PER 

ASSICURARE LE CONDIZIONI NECESSARIE PER LA COMPATIBILITÀ TRA GLI USI 

ATTUALI E LA CONSERVAZIONE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA E L'USO 

SOSTENIBILE DEI SUOI COMPONENTI;  

j)  SOTTO RISERVA DELLA SUA LEGISLAZIONE NAZIONALE, RISPETTERÀ, 

PRESERVERÀ E MANTERRÀ LE CONOSCENZE, LE INNOVAZIONI E LE PRASSI DELLE 

COMUNITÀ INDIGENE E LOCALI CHE INCARNANO STILI DI VITA TRADIZIONALI 

RILEVANTI PER LA CONSERVAZIONE E L'USO SOSTENIBILE DELLA DIVERSITÀ 

BIOLOGICA E FAVORIRÀ LA LORO PIÙ AMPIA APPLICAZIONE CON L'APPROVAZIONE 

ED IL COINVOLGIMENTO DEI DETENTORI DI TALI CONOSCENZE, INNOVAZIONI E 

PRASSI, INCORAGGIANDO UN'EQUA RIPARTIZIONE DEI BENEFICI DERIVANTI 

DALLA UTILIZZAZIONE DI TALI CONOSCENZE, INNOVAZIONI E PRASSI;  

k)  SVILUPPA O MANTIENE IN VIGORE LA NECESSARIA LEGISLAZIONE E/O ALTRE 

DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI PER LA PROTEZIONE DI SPECIE E POPOLAZIONI 

MINACCIATE;  

l)  QUALORA SIA STATA DETERMINATO SECONDO L'ARTICOLO 7, UN EFFETTO 

NEGATIVO RILEVANTE PER LA DIVERSITÀ BIOLOGICA, REGOLA O GESTISCE I 

RILEVANTI PROCEDIMENTI E CATEGORIE DI ATTIVITÀ;  

m)  COOPERERÀ NEL FORNIRE UN SOSTEGNO FINANZIARIO O DI ALTRO GENERE 

PER LA CONSERVAZIONE IN SITU DESCRITTA NEI SOTTO-PARAGRAFI (A) A (1) 

PRECEDENTI, IN PARTICOLARE PER I PAESI IN VIA DI SVILUPPO.  

ARTICOLO 9. CONSERVAZIONE EX-SITU  

  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE, NELLA MISURA DEL POSSIBILE E COME 

OPPORTUNO, ED INNANZITUTTO AI FINI DI INTEGRARE I PROVVEDIMENTI PER LA 

CONSERVAZIONE IN SITU: 

  (A) ADOTTA PROVVEDIMENTI PER LA CONSERVAZIONE EX-SITU DEI COMPONENTI 

DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA, DI PREFERENZA NEL PAESE DI ORIGINE DI TALI 

COMPONENTI; 

  B) INSTALLA E MANTIENE STRUTTURE PER LA CONSERVAZIONE EX-SITU E LA 

RICERCA SU PIANTE, ANIMALI E MICROORGANISMI, DI PREFERENZA NEL PAESE DI 

ORIGINE DELLE RISORSE GENETICHE; 

  C) ADOTTA MISURE PER ASSICURARE LA RICOSTITUZIONE ED IL RISANAMENTO 

DELLE SPECIE MINACCIATE ED IL REINSEDIAMENTO DI QUESTE SPECIE NEI LORO 

HABITAT NATURALI IN CONDIZIONI APPROPRIATE; 



  D) REGOLAMENTA E GESTISCE LA RACCOLTA DELLE RISORSE BIOLOGICHE NEGLI 

HABITAT NATURALI AI FINI DELLA CONSERVAZIONE EX-SITU IN MANIERA DA 

EVITARE CHE SIANO MINACCIATI GLI ECO-SISTEMI E LE POPOLAZIONI DI SPECIE 

IN-SITU, IN PARTICOLARE SE PROVVEDIMENTI SPECIALI EX-SITU SONO NECESSARI 

IN BASE AL SOTTOPARAGRAFO (C) PRECEDENTE; 

  (E) COOPERA NEL FORNIRE UN SOSTEGNO FINANZIARIO E DI ALTRO GENERE PER 

LA CONSERVAZIONE EX-SITU DI CUI AI SOTTO-PARAGRAFI (A) A (D) PRECEDENTI E 

PER L'INSTAURAZIONE ED IL MANTENIMENTO DI MEZZI DI CONSERVAZIONE EX-

SITU NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO. 

ARTICOLO 10. USO DUREVOLE DEI COMPONENTI DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA  

  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE, NELLA MISURA DEL POSSIBILE E COME 

APPROPRIATO:  

a)  TERRÀ CONTO DELLA CONSERVAZIONE E DELL'USO DUREVOLE DELLE RISORSE 

BIOLOGICHE NEI PROCESSI DECISIONALI NAZIONALI;  

  (B) ADOTTERÀ PROVVEDIMENTI CONCERNENTI L'USO DELLE RISORSE 

BIOLOGICHE PER EVITARE O MINIMIZZARE GLI IMPATTI NEGATIVI SULLA 

DIVERSITÀ BIOLOGICA; 

(C) PROTEGGERÀ ED INCORAGGERÀ L'USO ABITUALE DELLE RISORSE BIOLOGICHE 

IN CONFORMITÀ CON LE PRASSI CULTURALI TRADIZIONALI COMPATIBILI CON I 

CRITERI PRESCRITTI PER LA CONSERVAZIONE O IL LORO USO DUREVOLE; 

  (D) AIUTERÀ LE POPOLAZIONI LOCALI A PROGETTARE ED APPLICARE MISURE 

CORRETTIVE IN ZONE DEGRADATE DOVE LA DIVERSITÀ BIOLOGICA È STATA 

DEPAUPERATA; 

  (E) INCORAGGERÀ LA COOPERAZIONE TRA LE SUE AUTORITÀ GOVERNATIVE ED 

IL SETTORE PRIVATO PER ELABORARE METODI FAVOREVOLI AD UN USO 

DUREVOLE DELLE RISORSE BIOLOGICHE. 

ARTICOLO 11. INCENTIVI  

  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE NELLA MISURA DEL POSSIBILE E COME 

APPROPRIATO, ADOTTERÀ MISURE RAZIONALI DAL PUNTO DI VISTA ECONOMICO E 

SOCIALE CHE AGISCANO COME INCENTIVI PER LA CONSERVAZIONE E L'USO 

DUREVOLE DEI COMPONENTI DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA. 

ARTICOLO 12. RICERCA E FORMAZIONE  

  LE PARTI CONTRAENTI, IN CONSIDERAZIONE DELLE PARTICOLARI ESIGENZE DEI 

PAESI IN VIA DI SVILUPPO:  

a)  ISTITUIRANNO E MANTERRANNO PROGRAMMI DI ISTRUZIONE E DI FORMAZIONE 

SCIENTIFICA E TECNICA PER INDIVIDUARE E CONSERVARE LA DIVERSITÀ 

BIOLOGICA ED I SUOI COMPONENTI E GARANTIRNE L'USO DUREVOLE, E 

APPOGGERANNO TALE EDUCAZIONE E FORMAZIONE IN CORRESPONSIONE CON LE 

ESIGENZE SPECIFICHE DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO;  



  (B) PROMUOVERANNO ED INCORAGGERANNO LA RICERCA CHE CONTRIBUISCE 

ALLA CONSERVAZIONE ED ALL'USO DUREVOLE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA, IN 

PARTICOLARE NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO, IN CONFORMITÀ INTER ALIA ALLE 

DECISIONI DELLA CONFERENZA DELLE PARTI ADOTTATE A SEGUITO DI 

RACCOMANDAZIONI DELL'ORGANO SUSSIDIARIO DI CONSULENZA SCIENTIFICA, 

TECNICA E TECNOLOGICA; 

C) ATTENENDOSI ALLE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 16, 18 E 20, PROMUOVERÀ LO 

SFRUTTAMENTO DEI PROGRESSI DELLA RICERCA SCIENTIFICA SULLA DIVERSITÀ 

BIOLOGICA, IN VISTA DI ELABORARE METODI PER LA CONSERVAZIONE E L'USO 

DUREVOLE DELLE RISORSE BIOLOGICHE, E COOPERERÀ A TAL FINE. 

ARTICOLO 13. ISTRUZIONE E DIVULGAZIONE AL PUBBLICO  

  LE PARTI CONTRAENTI:  

a)  PROMUOVERANNO ED INCORAGGERANNO LA PERCEZIONE DI QUANTO SIA NO 

IMPORTANTI LA CONSERVAZIONE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA E LE MISURE 

NECESSARIE A TAL FINE, MEDIANTE DIVULGAZIONE ATTRAVERSO I MASS MEDIA E 

L'INCLUSIONE DI QUESTE MATERIE NEI PROGRAMMI DI ISTRUZIONE;  

b)  COOPERERANNO, COME APPROPRIATO, CON ALTRI STATI ED ORGANIZZAZIONI 

INTERNAZIONALI PER ELABORARE PROGRAMMI EDUCATIVI E DI DIVULGAZIONE 

AL PUBBLICO, RIGUARDO ALLA CONSERVAZIONE ED ALL'USO DUREVOLE DELLA 

DIVERSITÀ BIOLOGICA.  

ARTICOLO 14. VALUTAZIONE DELL'IMPATTO E MINIMIZZAZIONE DEGLI 

IMPATTI NOCIVI  

1 .  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE, NELLA MISURA DEL POSSIBILE E COME 

OPPORTUNO:  

a)  ADOTTERÀ PROCEDURE APPROPRIATE AI FINI DELL'OTTENIMENTO DI 

VALUTAZIONI DEGLI IMPATTI SULL'AMBIENTE DEI PROGETTI DA ESSA PROPOSTI E 

CHE SONO SUSCETTIBILI DI AVERE EFFETTI NEGATIVI RILEVANTI SULLA 

DIVERSITÀ BIOLOGICA, AL FINE DI EVITARE O MINIMIZZARE QUESTI EFFETTIE, SE 

DEL CASO, CONSENTIRÀ UNA PARTECIPAZIONE PUBBLICA A QUESTE PROCEDURE;  

b)  ADOTTERÀ LE NECESSARIE MISURE AFFINCHÉ SI TENGA DEBITAMENTE CONTO 

DELLE RIPERCUSSIONI AMBIENTALI DEI SUOI PROGRAMMI E POLITICHE 

SUSCETTIBILI DI NUOCERE IN MANIERA RILEVANTE ALLA DIVERSITÀ BIOLOGICA;  

c)  INCORAGGIA, SU BASE DI RECIPROCITÀ, LA NOTIFICA, LO SCAMBIO DI 

INFORMAZIONI E LE CONSULTAZIONI SU ATTIVITÀ SOTTO LA SUA GIURISDIZIONE 

O IL SUO CONTROLLO, SUSCETTIBILI DI PREGIUDICARE IN MANIERA 

SIGNIFICATIVA LA DIVERSITÀ BIOLOGICA DI ALTRI STATI O DI ZONE SITUATE 

FUORI DAI LIMITI DELLA SUA GIURISDIZIONE NAZIONALE INCENTIVANDO LA 

CONCLUSIONE DI ACCORDI BILATERALI, REGIONALI O MULTILATERALI, COME 

APPROPRIATO;  

d)  IN CASO DI PERICOLO O DI DANNO GRAVE O IMMINENTE CHE ABBIA ORIGINE 

SOTTO LA SUA GIURISDIZIONE E CHE MINACCI LA DIVERSITÀ BIOLOGICA IN UNA 

ZONA SOTTO LA GIURISDIZIONE DI ALTRI STATI O IN ZONE SITUATE FUORI DAI 

LIMITI DELLA GIURISDIZIONE NAZIONALE, NOTIFICA IMMEDIATAMENTE GLI STATI 

SUSCETTIBILI DI ESSERE COLPITI DA TALE PERICOLO O DANNO ED ADOTTERÀ LE 



MISURE NECESSARIE A PREVENIRE QUESTO DANNO O PERICOLO O A 

MINIMIZZARNE PER QUANTO POSSIBILE GLI EFFETTI;  

e)  AGEVOLA LA CONCLUSIONE DI ACCORDI A LIVELLO NAZIONALE IN VISTA DI 

ADOTTARE PROVVEDIMENTI DI EMERGENZA IN CASO DI ATTIVITÀ O EVENTI, 

AVENTI CAUSE NATURALI O DI ALTRO GENERE CHE PRESENTINO UN PERICOLO 

GRAVE O IMMINENTE PER LA DIVERSITÀ BIOLOGICA, E PROMUOVE LA 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE AL FINE DI SOSTENERE TALI SFORZI A LIVELLO 

NAZIONALE, E, SE DEL CASO E SE COSÌ CONVENUTO CON GLI STATI O LE 

ORGANIZZAZIONI REGIONALI DI INTEGRAZIONE ECONOMICA, AL FINE DI 

PREDISPORRE PIANI DI EMERGENZA CONGIUNTI.  

2 .  LA CONFERENZA DELLE PARTI ESAMINERÀ, SULLA BASE DEGLI STUDI DA 

EFFETTUARSI, IL PROBLEMA DELLA RESPONSABILITÀ E DEL RISARCIMENTO, 

COMPRESO IL RIPRISTINO E L'INDENNIZZO PER I DANNI CAUSATI ALLA DIVERSITÀ 

BIOLOGICA, SALVO SE TALE RESPONSABILITÀ SIA DI NATURA STRETTAMENTE 

NAZIONALE. 

ARTICOLO 15. ACCESSO ALLE RISORSE GENETICHE  

1 .  IN CONSIDERAZIONE DEI DIRITTI SOVRANI DEGLI STATI SULLE LORO RISORSE 

NATURALI, SPETTA AI GOVERNI DI DETERMINARE L'ACCESSO ALLE RISORSE 

GENETICHE. TALE FACOLTÀ È DISCIPLINATA DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE. 

2 .  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE FARÀ OGNI SFORZO PER CREARE LE 

CONDIZIONI FAVOREVOLI PER L'ACCESSO ALLE RISORSE GENETICHE DA PARTE 

DELLE ALTRE PARTI CONTRAENTI, PER USI RAZIONALI DA UN PUNTO DI VISTA 

ECOLOGICO, E PER NON IMPORRÀ LIMITAZIONI CONTRARIE AGLI OBIETTIVI DELLA 

PRESENTE CONVENZIONE. 

3 .  AI FINI DELLA PRESENTE CONVENZIONE, LE RISORSE GENETICHE FORNITE DA 

UNA PARTE CONTRAENTE DI CUI NEL PRESENTE ARTICOLO E NEGLI ARTICOLI 16 E 

19 DI SEGUITO, SONO ESCLUSIVAMENTE QUELLE FORNITE DALLE PARTI 

CONTRAENTI CHE SONO PAESI DI ORIGINE DI TALI RISORSE O DALLE PARTI CHE 

HANNO ACQUISITO TALI RISORSE IN CONFORMITÀ CON LA PRESENTE 

CONVENZIONE. 

4 .  L'ACCESSO, QUANDO AUTORIZZATO, SARÀ PRATICATO SECONDO TERMINI 

RECIPROCAMENTE CONVENUTI E SARÀ SOGGETTO ALLE DISPOSIZIONI DEL 

PRESENTE ARTICOLO. 

5 .  L'ACCESSO ALLE RISORSE GENETICHE SARÀ SOGGETTO AL CONSENSO 

PREVENTIVO, CONCESSO IN CONDIZIONE DI CAUSA DELLA PARTE CONTRAENTE 

CHE FORNISCE TALI RISORSE, SALVO SE DIVERSAMENTE DETERMINATO DA DETTA 

PARTE. 

6 .  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE FARÀ OGNI SFORZO PER SVILUPPARE ED 

SVOLGERE UNA RICERCA SCIENTIFICA BASATA SULLE RISORSE GENETICHE 

FORNITE DALLE ALTRE PARTI CONTRAENTI CON LA PIENA PARTECIPAZIONE DI 

DETTE PARTI E SE POSSIBILE, SUL LORO TERRITORIO. 



7 .  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE ADOTTERÀ MISURE LEGISLATIVE, 

AMMINISTRATIVE O DI POLITICA GENERALE, COME APPROPRIATO ED IN 

CONFORMITÀ CON GLI ARTICOLI 16 E 19 E SE DEL CASO, MEDIANTE IL 

MECCANISMO DI FINANZIAMENTO STABILITO DAGLI ARTICOLI 20 E 21 IN VISTA DI 

RIPARTIRE IN MANIERA GIUSTA ED EQUA I RISULTATI DELLA RICERCA E DELLO 

SVILUPPO, NONCHÉ I BENEFICI DERIVANTI DALLA UTILIZZAZIONE COMMERCIALE 

E DI ALTRA NATURA DELLE RISORSE GENETICHE CON LA PARTE CONTRAENTE CHE 

FORNISCE TALI RISORSE. TALE RIPARTIZIONE SARÀ EFFETTUATA SECONDO 

CONDIZIONI STABILITE DI COMUNE ACCORDO. 

ARTICOLO 16. ACCESSO ALLA TECNOLOGIA E TRASFERIMENTO DI 

TECNOLOGIA  

1 .  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE, RICONOSCENDO CHE LA TECNOLOGIA 

INCLUDE LA BIOTECNOLOGIA E CHE SIA L'ACCESSO ALLA TECNOLOGIA CHE IL 

TRASFERIMENTO DI TECNOLOGIA TRA LE PARTI CONTRAENTI SONO ELEMENTI 

ESSENZIALI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DELLA PRESENTE 

CONVENZIONE, SI IMPEGNA, SOTTO RISERVA DELLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE 

ARTICOLO, A FORNIRE E/O AGEVOLARE AD ALTRE PARTI CONTRAENTI L'ACCESSO 

ALLE TECNOLOGIE NECESSARIE PER LA CONSERVAZIONE E L'USO DUREVOLE 

DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA, UTILIZZANDO LE RISORSE GENETICHE SENZA 

CAUSARE DANNI SIGNIFICATIVI ALL'AMBIENTE, ED A AGEVOLARE IL 

TRASFERIMENTO DI TALI TECNOLOGIE. 

2 .  L'ACCESSO ED IL TRASFERIMENTO DI TECNOLOGIA DI CUI AL PARAGRAFO 1 

PRECEDENTE, SARÀ FORNITO E/O AGEVOLATO PER I PAESI IN VIA DI SVILUPPO 

ALLE CONDIZIONI PIÙ EQUE E FAVOREVOLI, ANCHE A CONDIZIONI AGEVOLATE E 

PREFERENZIALI SE COSÌ STABILITO DI COMUNE ACCORDO, E, SE NEL CASO, IN 

CONFORMITÀ CON IL MECCANISMO FINANZIARIO PREVISTO DAGLI ARTICOLI 20 E 

21. IN CASO DI TECNOLOGIA SOGGETTA A BREVETTI E DI ALTRI DIRITTI PER LA 

PROPRIETÀ INTELLETTUALE, TALE ACCESSO E TRASFERIMENTO SARANNO 

FORNITI A CONDIZIONI CHE TENGANO CONTO DEI DIRITTI DI PROPRIETÀ 

INTELLETTUALE E SIANO COMPATIBILI CON LA LORO PROTEZIONE ADEGUATA ED 

EFFETTIVA. L'ATTUAZIONE DEL PRESENTE PARAGRAFO SARÀ COMPATIBILE CON I 

PARAGRAFI 3, 4 E 5 DI SEGUITO. 

3 .  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE ADOTTERÀ PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI, 

AMMINISTRATIVI O DI POLITICA, COME APPROPRIATO, AFFINCHÉ LE PARTI 

CONTRAENTI IN PARTICOLARE I PAESI IN VIA DI SVILUPPO CHE FORNISCONO 

RISORSE GENETICHE, POSSANO AVERE ACCESSO ALLE TECNOLOGIE UTILIZZANDO 

QUESTE RISORSE ED I E TRASFERIMENTI DI TECNOLOGIA SECONDO MODALITÀ 

STABILITE DI COMUNE ACCORDO, COMPRESA LA TECNOLOGIA PROTETTA DA 

BREVETTI E DA ALTRI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE, SE NECESSARIO, IN 

BASE ALLE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 20 E 21, ED IN CONFORMITÀ CON IL 

DIRITTO INTERNAZIONALE, E COMPATIBILMENTE CON I PARAGRAFI 4 E 5 IN 

APPRESSO. 

4 .  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE ADOTTERÀ PROVVEDIMENTI DI NATURA 

LEGISLATIVA AMMINISTRATIVA O DI POLITICA GENERALE, COME APPROPRIATO, 

AFFINCHÉ IL SETTORE PRIVATO AGEVOLI L'ACCESSO ALLA TECNOLOGIA DI CUI AL 

PARAGRAFO 1 PRECEDENTE, LA SUA ELABORAZIONE CONGIUNTA ED IL SUO 



TRASFERIMENTO A VANTAGGIO SIA DEGLI ENTI GOVERNATIVI CHE DEL SETTORE 

PRIVATO DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO, ED AL RIGUARDO SI ATTERRÀ AGLI 

OBBLIGHI DI CUI AI PARAGRAFI 1 E 2 DI CUI SOPRA. 

5 .  LE PARTI CONTRAENTI RICONOSCENDO CHE I BREVETTI ED ALTRI DIRITTI DI 

PROPRIETÀ INTELLETTUALE POSSONO AVERE UN'INFLUENZA SULLA ATTUAZIONE 

DELLA PRESENTE CONVENZIONE, COOPERERANNO AL RIGUARDO CON RISERVA 

DELLA LEGISLAZIONE NAZIONALE E DEL DIRITTO INTERNAZIONALE, AL FINE DI 

ASSICURARE CHE TALI DIRITTI SIANO FAVOREVOLI E NON CONTRARI AI SUOI 

OBIETTIVI. 

ARTICOLO 17. SCAMBIO DI INFORMAZIONI  

1 .  LE PARTI CONTRAENTI AGEVOLERANNO LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI, 

PROVENIENTI DA OGNI FONTE ACCESSIBILE AL PUBBLICO, RELATIVA ALLA 

CONSERVAZIONE ED ALL'USO DUREVOLE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA, TENENDO 

CONTO DELLE PARTICOLARI ESIGENZE DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO. 

2 .  TALE SCAMBIO DI INFORMAZIONI INCLUDERÀ UNO SCAMBIO DIINFORMAZIONI 

SUI RISULTATI DELLA RICERCA TECNICA SCIENTIFICA E SOCIOECONOMICA, 

NONCHÉ SUI PROGRAMMI DI FORMAZIONE E DI STUDI, SULLE COGNIZIONI 

SPECIALIZZATE, E LE COGNIZIONI INDIGENE E TRADIZIONALI, SIA IN QUANTO TALI 

O IN COMBINAZIONE CON LE TECNOLOGIE DI CUI ALL'ARTICOLO 16, PAR. 1. 

QUESTO SCAMBIO INCLUDERÀ ANCHE, QUALORA FATTIBILE, IL RIMPATRIO DELLE 

INFORMAZIONI. 

ARTICOLO 18. COOPERAZIONE TECNICA E SCIENTIFICA  

1 .  LE PARTI CONTRAENTI PROMUOVERANNO LA COOPERAZIONE TECNICA E 

SCIENTIFICA INTERNAZIONALE NEL CAMPO DELLA CONSERVAZIONE E DELL'USO 

DUREVOLE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA, SE NECESSARIO, TRAMITE GLI ENTI 

INTERNAZIONALI E NAZIONALI COMPETENTI. 

2 .  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE PROMUOVERÀ UNA COOPERAZIONE TECNICA E 

SCIENTIFICA CON LE ALTRE PARTI CONTRAENTI, IN PARTICOLARE NEI PAESI IN 

VIA DI SVILUPPO, PER ATTUARE LA PRESENTE CONVENZIONE, ATTRAVERSO INTER 

ALIA, LO SVILUPPO E L'ATTUAZIONE DELLE POLITICHE NAZIONALI. NEL 

PROMUOVERE TALE COOPERAZIONE, DOVRÀ ESSERE CONFERITA UNA 

PARTICOLARE ATTENZIONE ALLO SVILUPPO ED AL RAFFORZAMENTO DELLE 

CAPACITÀ NAZIONALI MEDIANTE LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE ED 

IL RAFFORZAMENTO DELLE ISTITUZIONI. 

3 .  LA CONFERENZA DELLE PARTI, NELLA SUA PRIMA RIUNIONE, DETERMINERÀ 

COME STABILIRE UN CENTRO DI SCAMBI PER PROMUOVERE ED AGEVOLARE LA 

COOPERAZIONE TECNICA E SCIENTIFICA. 

4 .  LE PARTI CONTRAENTI, IN CONFORMITÀ CON LA LEGISLAZIONE E LE POLITICHE 

NAZIONALI, INCENTIVERANNO E SVILUPPERANNO METODI DI COOPERAZIONE PER 

LO SVILUPPO E L'USO DELLE TECNOLOGIE, COMPRESE LE TECNOLOGIE INDIGENE E 

TRADIZIONALI, SECONDO GLI SCOPI DELLA PRESENTE CONVENZIONE. A TAL FINE, 



LE PARTI CONTRAENTI PROMUOVERANNO LA COOPERAZIONE PER LA 

FORMAZIONE DI PERSONALE E LO SCAMBIO DI ESPERTI. 

5 .  LE PARTI CONTRAENTI, SOTTO RISERVA DI UN ACCORDO RECIPROCO, 

PROMUOVERANNO L'ISTITUZIONE DI PROGRAMMI DI RICERCA COMUNE E DI JOINT 

VENTURES PER LO SVILUPPO DI TECNOLOGIE RILEVANTI AI FINI DELLA PRESENTE 

CONVENZIONE. 

ARTICOLO 19. GESTIONE DELLA BIO-TECNOLOGIA E DISTRIBUZIONE DEI SUOI 

BENEFICI.  

1 .  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE ADOTTERÀ MISURE LEGISLATIVE 

AMMINISTRATIVE O DI POLITICA, COME APPROPRIATO, AL FINE DI PROVVEDERE 

ALLA EFFETTIVA PARTECIPAZIONE AD ATTIVITÀ DI RICERCA BIO-TECNOLOGICA 

DI QUELLE PARTI CONTRAENTI, IN PARTICOLARE I PAESI IN VIA DI SVILUPPO, CHE 

FORNISCONO RISORSE GENETICHE PER TALE RICERCA, SE POSSIBILE IN DETTE 

PARTI CONTRAENTI. 

2 .  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE ADOTTA OGNI PROVVEDIMENTO POSSIBILE AL 

FINE DI PROMUOVERE E FAVORIRE L'ACCESSO PRIORITARIO DELLE PARTI 

CONTRAENTI SU UNA BASE EQUA E GIUSTA, IN PARTICOLARE I PAESI IN VIA DI 

SVILUPPO, AI RISULTATI ED AI VANTAGGI DERIVANTI DALLE BIOTECNOLOGIE 

BASATE SULLE RISORSE GENETICHE FORNITE DA TALI PARTI CONTRAENTI. ALLE 

PARTI CONTRAENTI SARÀ CONSENTITO L'ACCESSO A CONDIZIONI STABILITE DI 

COMUNE ACCORDO. 

3 .  LE PARTI ESAMINERANNO L'OPPORTUNITÀ DI ADOTTARE MISURE E DI 

STABILIRNE LE MODALITÀ, SE DEL CASO SOTTO FORMA DI UN PROTOCOLLO CHE 

COMPRENDA IN PARTICOLARE UN ACCORDO PRELIMINARE DATO IN COGNIZIONE 

DI CAUSA E CHE STABILISCA LE APPROPRIATE PROCEDURE PER QUANTO 

RIGUARDA IL TRASFERIMENTO, LA MANIPOLAZIONE E L'UTILIZZAZIONE IN 

CONDIZIONI DI SICUREZZA DI OGNI ORGANISMO VIVENTE MODIFICATO 

ORIGINATO DALLA BIOTECNOLOGIA CHE RISCHIEREBBE DI AVERE EFFETTI 

SFAVOREVOLI SULLA SULLA CONSERVAZIONE E L'USO DUREVOLE DELLA 

DIVERSITÀ BIOLOGICA. 

4 .  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE COMUNICA DIRETTAMENTE O ESIGE CHE SIA 

COMUNICATA DA OGNI PERSONA FISICA O GIURIDICA SOTTO LA SUA 

GIURISDIZIONE CHE FORNISCE GLI ORGANISMI DI CUI AL PARAGRAFO 3 

PRECEDENTE, 

OGNI INFORMAZIONE DISPONIBILE SULL'USO ED I REGOLAMENTI DI SICUREZZA 

PREVISTI DA DETTA PARTE CONTRAENTE PER LA MANIPOLAZIONE DI QUESTI 

ORGANISMI, NONCHÉ OGNI INFORMAZIONE DISPONIBILE SUL POTENZIALE 

EFFETTO NEGATIVO DEGLI ORGANISMI SPECIFICI IN QUESTIONE, ALLA PARTE 

CONTRAENTE NELLA QUALE TALI ORGANISMI DEVONO ESSERE INTRODOTTI. 

ARTICOLO 20. RISORSE FINANZIARIE  

1 .  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE S'IMPEGNA A FORNIRE, IN BASE ALLE SUE 

DISPONIBILITÀ, APPOGGIO E VANTAGGI FINANZIARI ALLE ATTIVITÀ NAZIONALI 

VOLTE A CONSEGUIRE GLI OBIETTIVI DELLA PRESENTE CONVENZIONE, IN 



CONFORMITÀ CON I SUOI PIANI, LE SUE PRIORITÀ ED I SUOI PROGRAMMI 

NAZIONALI. 

2 .  LE PARTI CHE SONO PAESI SVILUPPATI FORNISCONO RISORSE FINANZIARIE 

NUOVE ED ADDIZIONALI IN VISTA DI CONSENTIRE ALLE PARTI DEI PAESI IN VIA DI 

SVILUPPO DI FAR FRONTE AL TOTALE DEI COSTI INCREMENTIVI CONVENUTI, CHE 

DEBBONO SOSTENERE PER L'ATTUAZIONE DELLE MISURE MEDIANTE LE QUALI 

ADEMPIONO AGLI OBBLIGHI DELLA PRESENTE CONVENZIONE, E BENEFICIANO 

DELLE SUE DISPOSIZIONI, TALI COSTI INCREMENTIVI ESSENDO CONVENUTI TRA 

UNA PARTE CHE È UN PAESE IN VIA DI SVILUPPO E LA STRUTTURA ISTITUZIONALE 

DI CUI ALL'ARTICOLO 21, IN BASE ALLE POLITICHE, ALLE STRATEGIE, ALLE 

PRIORITÀ PROGRAMMATICHE ED ALLE CONDIZIONI DI ATTRIBUZIONI, ED AD UNA 

LISTA INDICATIVA DI TALI COSTI INCREMENTIVI STABILITE DALLA CONFERENZA 

DELLE PARTI. LE ALTRE PARTI, COMPRESI I PAESI CHE ATTRAVERSANO UNA FASE 

DI TRANSIZIONE VERSO L'ECONOMIA DI MERCATO, POTRANNO 

VOLONTARIAMENTE ASSUMERE GLI OBBLIGHI DELLE PARTI CHE SONO PAESI 

PROGREDITI. AI FINI DEL PRESENTE ARTICOLO, LA CONFERENZA DELLE PARTI 

STABILISCE NELLA SUA PRIMA RIUNIONE, LA LISTA DELLE PARTI CHE SONO PAESI 

PROGREDITI E DELLE ALTRE PARTI CHE SI ASSUMONO VOLONTARIAMENTE GLI 

OBBLIGHI DELLE PARTI DEI PAESI PROGREDITI. LA CONFERENZA DELLE PARTI 

PASSA PERIODICAMENTE IN RASSEGNA QUESTA LISTA E SE NECESSARIO LA 

MODIFICA. SARANNO INOLTRE INCORAGGIATI CONTRIBUTI A TITOLO 

VOLONTARIO DAGLI ALTRI PAESI E DA ALTRE FONTI. AI FINI DELLA PRATICA 

ATTUAZIONE DI TALI IMPEGNI, SI TERRÀ CONTO DELLA NECESSITÀ DI FARE IN 

MODO CHE IL FLUSSO DEI FONDI SIA ADEGUATO, PREVEDIBILE E PUNTUALE, 

NONCHÉ DELL'IMPORTANZA DI UNA RIPARTIZIONE DEGLI ONERI TRA LE PARTI 

CONTRIBUENTI INCLUSE NELLA LISTA DI CUI SOPRA. 

3 .  LE PARTI CHE SONO PAESI PROGREDITI POSSONO ANCHE FORNIRE, A FAVORE 

DELLE PARTI CHE SONO PAESI IN VIA DI SVILUPPO, RISORSE FINANZIARIE 

CONNESSE ALL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE CONVENZIONE MEDIANTE 

CANALI BILATERALI, REGIONALI E MULTILATERALI. 

4 .  L'ADEMPIMENTO DA PARTE DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO DEGLI OBBLIGHI CHE 

INCOMBONO LORO IN VIRTÙ DELLA CONVENZIONE DIPENDERÀ DALLA EFFETTIVA 

ATTUAZIONE DA PARTE DEI PAESI PROGREDITI DEI LORO IMPEGNI IN BASE ALLA 

PRESENTE CONVENZIONE PER QUANTO RIGUARDA LE RISORSE FINANZIARIE ED IL 

TRASFERIMENTO DI TECNOLOGIA, LADDOVE QUESTI ULTIMI TERRANNO 

PIENAMENTE CONTO DEL FATTO CHE LO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE E LO 

SRADICAMENTO DELLA POVERTÀ SONO LE PRIME PRIORITÀ FONDAMENTALI DEI 

PAESI IN VIA DI SVILUPPO. 

5 .  NELL'ADOTTARE MISURE IN MATERIA DI FINANZIAMENTI ED DI 

TRASFERIMENTI DI TECNOLOGIA, LE PARTI DOVRANNO TENERE PIENAMENTE 

CONTO DELLE ESIGENZE SPECIFICHE E DELLA SITUAZIONE PARTICOLARE DEI 

PAESI MENO AVANZATI. 

6 .  LE PARTI CONTRAENTI TERRANNO ANCHE CONTO DELLE PARTICOLARI 

CONDIZIONI DERIVANTI DALLA DISTRIBUZIONE E DALLA LOCALIZZAZIONE DELLA 

DIVERSITÀ BIOLOGICA SUL TERRITORIO DELLE PARTI CHE SONO PAESI IN VIA DI 



SVILUPPO PARTI, E DELLA DIPENDENZA DI QUESTI ULTIMI PAESI PARTI DA DETTE 

CONDIZIONI, IN PARTICOLARE I MICRO STATI INSULARI. 

7 .  ESSE TERRANNO ALTRESÌ CONTO DELLA PARTICOLARE SITUAZIONE DEI PAESI 

IN VIA DI SVILUPPO, COMPRESI I PIÙ VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA 

AMBIENTALE, COME QUELLI CON ZONE ARIDE E SEMI ARIDE, ZONE COSTIERE E DI 

MONTAGNA. 

ARTICOLO 21. MECCANISMO DI FINANZIAMENTO  

1 .  SI PROVVEDERÀ AD UN MECCANISMO DI FINANZIAMENTO PER L'EROGAZIONE, 

AI FINI DELLA PRESENTE CONVENZIONE, DI RISORSE FINANZIARIE ALLE PARTI CHE 

SONO PAESI IN VIA DI SVILUPPO, SOTTO FORMA DI DONI O A CONDIZIONI DI 

FAVORE, I CUI ELEMENTI ESSENZIALI SONO ESPOSTI NEL PRESENTE ARTICOLO. IL 

MECCANISMO FUNZIONERÀ SOTTO L'AUTORITÀ E LA DIREZIONE DELLA 

CONFERENZA DELLE PARTI, ALLA QUALE DOVRÀ RENDERE CONTO, PER I FINI 

DELLA PRESENTE CONVENZIONE. IL FUNZIONAMENTO DI TALE MECCANISMO 

AVVERRÀ MEDIANTE LA STRUTTURA ISTITUZIONALE CHE SARÀ STABILITA DALLA 

CONFERENZA DELLE PARTI NELLA SUA PRIMA RIUNIONE. AI FINI DELLA PRESENTE 

CONVENZIONE, LA CONFERENZA DELLE PARTI DETERMINA LA SUA POLITICA 

GENERALE, LA SUA STRATEGIA, LE PRIORITÀ PROGRAMMATICHE ED I CRITERI PER 

L'ATTRIBUZIONE E L'UTILIZZAZIONE DI QUESTE RISORSE. GLI APPORTI DOVRANNO 

ESSERE TALI DA CONSENTIRE VERSAMENTI PREVEDIBILI ADEGUATI E PUNTUALI 

COME PREVISTO ALL'ARTICOLO 20, IN RELAZIONE CON L'AMMONTARE DELLE 

RISORSE NECESSARIE CHE SARÀ STABILITO PERIODICAMENTE DALLA 

CONFERENZA DELLE PARTI E CON L'AMMONTARE DELLA RIPARTIZIONE DEGLI 

ONERI TRA LE PARTI CONTRIBUENTI FIGURANTI NELLA LISTA DI CUI 

ALL'ARTICOLO 20, PAR. 2. LE PARTI CHE SONO PAESI SVILUPPATI NONCHÉ GLI 

ALTRI PAESI E LE ALTRE FONTI POSSONO ANCHE VERSARE CONTRIBUTI 

VOLONTARI. IL MECCANISMO OPERERÀ SECONDO UN SISTEMA AMMINISTRATIVO 

DEMOCRATICO E TRASPARENTE. 

2 .  IN CONFORMITÀ CON GLI OBIETTIVI DELLA PRESENTE CONVENZIONE, LA 

CONFERENZA DELLE PARTI NELLA SUA PRIMA RIUNIONE DETERMINA LA POLITICA 

GENERALE, LA STRATEGIA E LE PRIORITÀ PROGRAMMATICHE, NONCHÉ CRITERI E 

LINEE DIRETTIVE DETTAGLIATE PER DEFINIRE I CRITERI PER L'ACCESSO DELLE 

RISORSE FINANZIARIE E LA LORO UTILIZZAZIONE, COMPRESO IL CONTROLLO ED 

UNA REGOLARE VALUTAZIONE DI TALE UTILIZZAZIONE. LA CONFERENZA DELLE 

PARTI STABILIRÀ LE DISPOSIZIONI NECESSARIE CHE DARANNO EFFETTO AL 

PARAGRAFO 1 PRECEDENTE, PREVIA CONSULTAZIONE CON LA STRUTTURA 

ISTITUZIONALE INCARICATA DEL FUNZIONAMENTO DEL MECCANISMO 

FINANZIARIO. 

3 .  LA CONFERENZA DELLE PARTI ESAMINA L'EFFICACIA DEL MECCANISMO 

ISTITUITO IN BASE AL PRESENTE ARTICOLO, COMPRESI I CRITERI E LE DIRETTIVE 

DI CUI AL PARAGRAFO 2 PRECEDENTE, NON PRIMA DI DUE ANNI DOPO L'ENTRATA 

IN VIGORE DELLA PRESENTE CONVENZIONE E SUCCESSIVAMENTE SU BASE 

REGOLARE. IN BASE A TALE REVISIONE, ESSA ADOTTA PROVVEDIMENTI 

APPROPRIATI PER MIGLIORARE L'EFFICACIA DEL MECCANISMO SE NECESSARIO. 



4 .  LE PARTI CONTRAENTI PRENDONO IN CONSIDERAZIONE IL RAFFORZAMENTO 

DELLE ISTITUZIONI FINANZIARIE ESISTENTI AFFINCHÉ ESSE POSSANO FORNIRE 

RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA CONSERVAZIONE E L'USO DUREVOLE 

DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA. 

ARTICOLO 22. RAPPORTI CON ALTRE CONVENZIONI INTERNAZIONALI  

1 .  LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE CONVENZIONE NON PREGIUDICANO I 

DIRITTI E GLI OBBLIGHI DI UNA PARTE CONTRAENTE DERIVANTI DA UN ACCORDO 

INTERNAZIONALE ESISTENTE, SALVO SE L'ESERCIZIO DI TALI DIRITTI O IL 

RISPETTO DI TALI OBBLIGHI POTREBBE CAUSARE GRAVI DANNI ALLA DIVERSITÀ 

BIOLOGICA O COSTITUIRE PER ESSA UNA MINACCIA. 

2 .  LE PARTI CONTRAENTI ATTUERANNO LA PRESENTE CONVENZIONE PER 

QUANTO RIGUARDA L'AMBIENTE MARINO, IN CONFORMITÀ CON I DIRITTI E GLI 

OBBLIGHI DEGLI STATI IN BASE AL DIRITTO DEL MARE. 

ARTICOLO 23. CONFERENZA DELLE PARTI  

1 .  È ISTITUITA UNA CONFERENZA DELLE PARTI. LA PRIMA RIUNIONE DELLA 

CONFERENZA DELLE PARTI È CONVOCATA DAL DIRETTORE ESECUTIVO DEL 

PROGRAMMA DELLE NAZIONI UNITE PER L'AMBIENTE, NON OLTRE UN ANNO DOPO 

L'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE CONVENZIONE. SUCCESSIVAMENTE, 

RIUNIONI ORDINARIE DELLA CONFERENZA DELLE PARTI AVRANNO LUOGO AD 

INTERVALLI REGOLARI CHE SARANNO DETERMINATI DALLA CONFERENZA NELLA 

SUA PRIMA RIUNIONE. 

2 .  RIUNIONI STRAORDINARIE DELLA CONFERENZA DELLE PARTI AVRANNO 

LUOGO IN OGNI ALTRO MOMENTO QUALORA LA CONFERENZA DELLE PARTI LO 

RITENGA NECESSARIO, OPPURE DIETRO RICHIESTA SCRITTA DI UNA PARTE, A 

CONDIZIONE CHE, ENTRO SEI MESI DA QUANDO TALE RICHIESTA È STATA 

COMUNICATA A DETTE PARTI DAL SEGRETARIATO, ESSA SIA APPOGGIATA DA 

ALMENO UN TERZO DELLE PARTI. 

3 .  LA CONFERENZA DELLE PARTI STABILISCE ED ADOTTA MEDIANTE CONSENSO 

IL SUO REGOLAMENTO INTERNO, NONCHÉ QUELLO DI OGNI ORGANO SUSSIDIARIO 

CHE POTRÀ ISTITUIRE, COME PURE IL REGOLAMENTO FINANZIARIO CHE REGOLA 

IL FINANZIAMENTO DEL SEGRETARIATO. IN CIASCUNA RIUNIONE ORDINARIA, 

ESSA ADOTTA IL BILANCIO PREVENTIVO PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO CORRENTE 

FINO ALLA SUCCESSIVA RIUNIONE ORDINARIA. 

4 .  LA CONFERENZA DELLE PARTI TIENE SOTTO CONTROLLO L'ATTUAZIONE DELLA 

PRESENTE CONVENZIONE, ED A TAL FINE: 

(A) STABILISCE LA FORMA E LA FREQUENZA DELLA COMUNICAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI CHE DOVRANNO ESSERE SOTTOPOSTE IN CONFORMITÀ CON 

L'ARTICOLO 26 ED ESAMINA QUESTE INFORMAZIONI NONCHÉ I RAPPORTI 

PRESENTATI DA OGNI ORGANO SUSSIDIARIO; 

(B) ESAMINA I PARERI SCIENTIFICI, TECNOLOGICI E SCIENTIFICI SULLA DIVERSITÀ 

BIOLOGICA FORNITI IN CONFORMITÀ CON L'ARTICOLO 25; 

(C) ESAMINA ED ADOTTA, SE DEL CASO, PROTOCOLLI IN CONFORMITÀ CON 

L'ARTICOLO 28; 



(D) ESAMINA ED ADOTTA, SE DEL CASO, EMENDAMENTI ALLA PRESENTE 

CONVENZIONE ED AI SUOI ANNESSI IN CONFORMITÀ CON GLI ARTICOLI 29 E 30, 

(E) ESAMINA GLI EMENDAMENTI AD OGNI PROTOCOLLO, NONCHÉ AD OGNI 

ANNESSO A DETTO PROTOCOLLO E, SE COSÌ DECISO, RACCOMANDA LA LORO 

ADOZIONE ALLE PARTI AL PROTOCOLLO IN QUESTIONE; 

(F) ESAMINA ED ADOTTA, SE NECESSARIO, ED IN CONFORMITÀ CON L'ARTICOLO 30, 

GLI ANNESSI ADDIZIONALI ALLA PRESENTE CONVENZIONE; 

(G) ISTITUISCE GLI ORGANI SUSSIDIARI RITENUTI NECESSARI AI FINI 

DELL'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE CONVENZIONE, IN PARTICOLARE PER 

FORNIRE PARERI SCIENTIFICI E TECNICI; 

H) CONTATTA, TRAMITE IL SEGRETARIATO, GLI ORGANI ESECUTIVI DELLE 

CONVENZIONI CHE TRATTANO QUESTIONI PREVISTE DALLA PRESENTE 

CONVENZIONE IN VISTA DI STABILIRE CON ESSI FORME APPROPRIATE DI 

COOPERAZIONE; 

(I) ESAMINA ED ADOTTA OGNI ALTRA MISURA NECESSARIA PER IL 

CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DELLA PRESENTE CONVENZIONE ALLA LUCE 

DELL'ESPERIENZA RICAVATA IN QUESTA OPERAZIONE. 

5 .  LE NAZIONI UNITE, LE SUE ISTITUZIONI SPECIALIZZATE E L'AGENZIA 

INTERNAZIONALE PER L'ENERGIA ATOMICA NONCHÉ OGNI STATO CHE NON È 

PARTE ALLA PRESENTE CONVENZIONE, POSSONO ESSERE RAPPRESENTATE COME 

OSSERVATORI ALLE RIUNIONI DELLA CONFERENZA DELLE PARTI. OGNI ALTRO 

ORGANO O AGENZIA, SIA GOVERNATIVO CHE NON GOVERNATIVO, COMPETENTE 

IN SETTORI RELATIVI ALLA CONSERVAZIONE ED ALL'USO DUREVOLE DELLA 

DIVERSITÀ BIOLOGICA, CHE HA INFORMATO IL SEGRETARIATO DEL SUO 

DESIDERIO DI ESSERE RAPPRESENTATO COME OSSERVATORE AD UNA RIUNIONE 

DELLA CONFERENZA DELLE PARTI, POTRÀ ESSERE AMMESSO A MENO CHE 

ALMENO UN TERZO DELLE PARTI PRESENTI NON VI FACCIA OBIEZIONE. 

L'AMMISSIONE E LA PARTECIPAZIONE DEGLI OSSERVATORI SARÀ SOGGETTA AL 

REGOLAMENTO INTERNO ADOTTATO DALLA CONFERENZA DELLE PARTI. 

ARTICOLO 24. SEGRETARIATO  

1 .  VIENE ISTITUITO UN SEGRETARIATO. LE SUE FUNZIONI SARANNO DI: 

(A) ORGANIZZARE LE RIUNIONI DELA CONFERENZA DELLE PARTI DI CUI 

ALL'ARTICOLO 23; 

(B) SVOLGERE LE FUNZIONI AD ESSO ASSEGNATO DA OGNI PROTOCOLLO; 

(C) PREDISPORRE RAPPORTI SULLA ESECUZIONE DELLE SUE FUNZIONI IN BASE 

ALLA PRESENTE CONVENZIONE E PRESENTARLI ALLA CONFERENZA DELLE PARTI; 

(D) EFFETTUARE IL COORDINAMENTO CON ALTRI ORGANI INTERNAZIONALI 

PERTINENTI, ED IN PARTICOLARE STIPULARE GLI ACCORDI AMMINISTRATIVI E 

CONTRATTUALI EVENTUALMENTE NECESSARI PER UN EFFETTIVO SVOLGIMENTO 

DELLE SUE FUNZIONI; 

(E) ESERCITARE OGNI ALTRA FUNZIONE CHE POTRÀ ESSERE DETERMINATA DALLA 

CONFERENZA DELLE PARTI. 

2 .  NELLA SUA PRIMA RIUNIONE ORDINARIA, LA CONFERENZA DELLE PARTI 

DESIGNERÀ IL SEGRETARIATO TRA QUELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 

ESISTENTI COMPETENTI CHE HANNO MANIFESTATO IL LORO DESIDERIO DI 

SVOLGERE FUNZIONI DI SEGRETARIATO IN BASE ALLA PRESENTE CONVENZIONE. 



ARTICOLO 25. ORGANO SUSSIDIARIO DI CONSULENZA SCIENTIFICA, TECNICA E 

TECNOLOGICA  

1 .  UN ORGANO SUSSIDIARIO PER LA PRESTAZIONE DI CONSULENZA SCIENTIFICA 

TECNICA E TECNOLOGICA È QUI DI SEGUITO STABILITO PER FORNIRE ALLA 

CONFERENZA DELLE PARTI E, SE NECESSARIO, AI SUOI ALTRI ORGANI SUSSIDIARI 

UNA CONSULENZA TEMPESTIVA CONNESSA ALL'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE 

CONVENZIONE. QUESTO ORGANO SARÀ APERTO ALLA PARTECIPAZIONE DI TUTTE 

LE PARTI E SARÀ MULTIDISCIPLINARE. ESSO INCLUDERÀ I RAPPRESENTANTI DEL 

GOVERNO COMPETENTI NEL SETTORE DI CONSULENZA PERTINENTE. ESSO FARÀ 

REGOLARMENTE RAPPORTO ALLA CONFERENZA DELLE PARTI SU TUTTI GLI 

ASPETTI DEL SUO LAVORO. 

2 .  SOTTO LA GUIDA ED IN CONFORMITÀ CON LE DIRETTIVE STABILITE DALLA 

CONFERENZA DELLE PARTI, E DIETRO SUA RICHIESTA, TALE ORGANO; 

(A) FORNIRÀ VALUTAZIONI SCIENTIFICHE E TECNICHE DELLO STATUS DELLA 

DIVERSITÀ BIOLOGICA; 

(B) PREDISPORRÀ VALUTAZIONI SCIENTIFICHE E TECNICHE DEGLI EFFETTI DEI TIPI 

DI MISURE ADOTTATI IN CONFORMITÀ CON LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE 

CONVENZIONE; 

(C) INDIVIDUERÀ TECNOLOGIE INNOVATIVE, EFFICACI E CONFORMI ALLO STATO 

DELL'ARTE, E KNOW HOW RELATIVO ALLA CONSERVAZIONE ED ALL'USO 

SOSTENIBILE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA E CONSIGLIERÀ SUI MEZZI E MODI DI 

PROMUOVERE LO SVILUPPO E/O TRASFERIRE TALI TECNOLOGIE; 

(D) FORNIRÀ CONSULENZA AI PROGRAMMI SCIENTIFICI ED ALLA COOPERAZIONE, 

INTERNAZIONALE PER LA RICERCA E LO SVILUPPO CONNESSI ALLA 

CONSERVAZIONE ED ALL'USO SOSTENIBILE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA; 

(E) RISPONDERÀ ALLE DOMANDE SCIENTIFICHE, TECNICHE, TECNOLOGICHE E 

METODOLOGICHE CHE POTRANNO ESSERE POSTE A TALE ORGANO DALLA 

CONFERENZA DELLE PARTI E DAI SUOI ORGANI SUSSIDIARI. 

3 .  LE FUNZIONI, IL REGOLAMENTO INTERNO, L'ORGANIZZAZIONE ED IL 

FUNZIONAMENTO DI QUESTO ORGANO POTRANNO ESSERE ULTERIORMENTE 

SVILUPPATI DALLA CONFERENZA DELLE PARTI. 

ARTICOLO 26. RAPPORTI  

  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE, AD INTERVALLI CHE SARANNO DETERMINATI 

DALLA CONFERENZA DELLE PARTI, PRESENTERÀ ALLA CONFERENZA DELLE PARTI 

RAPPORTI SUI PROVVEDIMENTI CHE HA ADOTTATO IN VISTA DELL'ATTUAZIONE 

DELLE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE CONVENZIONE E SULLA LORO EFFICACIA 

NEL PERSEGUIRE GLI OBIETTIVI DELLA PRESENTE CONVENZIONE. 

ARTICOLO 27. SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE  

1 .  NEL CASO DI UNA CONTROVERSIA TRA LE PARTI CONTRAENTI RELATIVA ALLA 

INTERPRETAZIONE O ALL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE CONVENZIONE, LE 

PARTI INTERESSATE CERCHERANNO UNA SOLUZIONE MEDIANTE NEGOZIAZIONE. 



2 .  SE LE PARTI INTERESSATE NON POSSONO RAGGIUNGERE UN ACCORDO 

MEDIANTE NEGOZIAZIONE, ESSE POSSONO DI COMUNE ACCORDO RICHIEDERE I 

BUONI UFFIZI, O LA MEDIAZIONE DI UNA TERZA PARTE. 

3 .  NEL RATIFICARE, ACCETTARE O APPROVARE O ADERIRE ALLA PRESENTE 

CONVENZIONE, O IN QUALSIASI MOMENTO SUCCESSIVO, UNO STATO O UNA 

ORGANIZZAZIONE DI INTEGRAZIONE ECONOMICA REGIONALE POSSONO 

DICHIARARE PER ISCRITTO AL DEPOSITARIO CHE PER UNA CONTROVERSIA NON 

RISOLTA IN CONFORMITÀ CON IL PARAGRAFO 1 O IL PARAGRAFO 2 DI CUI SOPRA, 

ESSE ACCETTANO UNO O ENTRAMBE I SEGUENTI MEZZI DI SOLUZIONE DELLE 

CONTROVERSIE A TITOLO OBBLIGATORIO: 

(A) ARBITRATO IN CONFORMITÀ CON LA PROCEDURA STABILITA ALLA PARTE 1 

DELL'ANNESSO II; 

(B) PRESENTAZIONE DELLA CONTROVERSIA ALLA CORTE INTERNAZIONALE DI 

GIUSTIZIA. 

4 .  SE LE PARTI ALLA CONTROVERSIA NON HANNO, IN CONFORMITÀ CON IL 

PARAGRAFO 3 DI CUI SOPRA, ACCETTATO LA STESSA PROCEDURA O OGNI ALTRA, 

LA CONTROVERSIA SARÀ SOTTOPOSTA A CONCILIAZIONE IN CONFORMITÀ CON LA 

PARTE 2 DELL'ANNESSO II A MENO CHE LE PARTI NON DECIDANO DIVERSAMENTE. 

5 .  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICHERANNO A QUALSIASI 

PROTOCOLLO SALVO SE DIVERSAMENTE PREVISTO NEL PROTOCOLLO STESSO. 

ARTICOLO 28. ADOZIONE DI PROTOCOLLI  

1 .  LE PARTI CONTRAENTI COOPERERANNO ALLA FORMULAZIONE ED 

ALL'ADOZIONE DEI PROTOCOLLI ALLA PRESENTE CONVENZIONE. 

2 .  I PROTOCOLLI SARANNO ADOTTATI DA UNA RIUNIONE DELLA CONFERENZA 

DELLE PARTI. 

3 .  I TESTI DI QUALSIASI PROTOCOLLO PROPOSTO SARANNO COMUNICATI ALLE 

PARTI CONTRAENTI DAL SEGRETARIATO ALMENO SEI MESI PRIMA DI TALE 

RIUNIONE. 

ARTICOLO 29. EMENDAMENTO DELLA CONVENZIONE O PROTOCOLLI  

1 .  GLI EMENDAMENTI ALLA PRESENTE CONVENZIONE POSSONO ESSERE PROPOSTI 

DA OGNI PARTE CONTRAENTE. GLI EMENDAMENTI A QUALSIASI PROTOCOLLO 

POSSONO ESSERE PROPOSTI DA OGNI PARTE A TALE PROTOCOLLO. 

2 .  GLI EMENDAMENTI ALLA PRESENTE CONVENZIONE SARANNO ADOTTATI AD 

UNA RIUNIONE DELLA CONFERENZA DELLE PARTI. GLI EMENDAMENTI A 

QUALSIASI PROTOCOLLO SARANNO ADOTTATI AD UNA RIUNIONE DELLE PARTI AL 

PROTOCOLLO IN QUESTIONE. IL TESTO DI OGNI PROPOSTA DI EMENDAMENTO 

ALLA PRESENTE CONVENZIONE O A QUALSIASI PROTOCOLLO, TRANNE SE 

DIVERSAMENTE PREVISTO IN TALE PROTOCOLLO, SARÀ COMUNICATO ALLE PARTI 

ALLO STRUMENTO IN QUESTIONE DAL SEGRETARIATO ALMENO SEI MESI PRIMA 

DELLA RIUNIONE DURANTE LA QUALE SARÀ PROPOSTO PER ADOZIONE. IL 



SEGRETARIATO COMUNICHERÀ LE PROPOSTE DI EMENDAMENTO AI FIRMATARI 

ALLA PRESENTE CONVENZIONE PER INFORMAZIONE. 

3 .  LE PARTI FARANNO OGNI SFORZO PER RAGGIUNGERE UN ACCORDO MEDIANTE 

CONSENSO SU QUALSIASI PROPOSTA DI EMENDAMENTO ALLA PRESENTE 

CONVENZIONE O SU OGNI PROTOCOLLO. QUALORA SIANO STATI ESPERITI TUTTI I 

MEZZI PER OTTENERE UN CONSENSO A NESSUN ACCORDO SIA STATO RAGGIUNTO, 

L'EMENDAMENTO SARÀ IN ULTIMA ANALISI ADOTTATO DA UN VOTO A 

MAGGIORANZA DI DUE TERZI DELLE PARTI ALLO STRUMENTO IN QUESTIONE 

PRESENTI E VOTANTI ALLA RIUNIONE, E SARÀ SOTTOPOSTO DAL DEPOSITARIO A 

TUTTE LE PARTI PER RATIFICA, ACCETTAZIONE O APPROVAZIONE. 

4 .  LA RATIFICA, L'ACCETTAZIONE O L'APPROVAZIONE DEGLI EMENDAMENTI SARÀ 

NOTIFICATA PER ISCRITTO AL DEPOSITARIO. 

GLI EMENDAMENTI ADOTTATI IN CONFORMITÀ CON IL PARAGRAFO 3 DI CUI 

SOPRA, ENTRERANNO IN VIGORE TRA LE PARTI CHE LI HANNO ACCETTATI IL 

NOVANTESIMO GIORNO DOPO IL DEPOSITO DEGLI STRUMENTI DI RATIFICA, DI 

ACCETTAZIONE O DI APPROVAZIONE DI ALMENO DUE TERZI DELLE PARTI 

CONTRAENTI ALLA CONVENZIONE O DELLE PARTI AL PROTOCOLLO IN OGGETTO, 

SALVO SE DIVERSAMENTE PREVISTO IN TALE PROTOCOLLO. SUCCESSIVAMENTE 

GLI EMENDAMENTI ENTRERANNO IN VIGORE PER OGNI ALTRA PARTE IL 

NOVANTESIMO GIORNO DOPO CHE QUELLA PARTE AVRÀ DEPOSITATO IL SUO 

STRUMENTO DI RATIFICA, DI ACCETTAZIONE O DI APPROVAZIONE DEGLI 

EMENDAMENTI. 

5 .  AI FINI DEL PRESENTE ARTICOLO L'ESPRESSIONE "PARTI PRESENTI E VOTANTI" 

SIGNIFICA LE PARTI PRESENTI E CHE ESPRIMONO UN VOTO AFFERMATIVO O 

NEGATIVO. 

ARTICOLO 30. ADOZIONE ED EMENDAMENTI DI ANNESSI  

1 .  GLI ANNESSI ALLA PRESENTE CONVENZIONE O A UN PROTOCOLLO SARANNO 

PARTE INTEGRANTE DELLA CONVENZIONE O DI QUALSIASI PROTOCOLLO, A 

SECONDA DEI CASI, SALVO SE DIVERSAMENTE PREVISTO. UN RIFERIMENTO ALLA 

PRESENTE CONVENZIONE O AI SUOI PROTOCOLLI COSTITUISCE AL CONTEMPO UN 

RIFERIMENTO AD OGNI RELATIVO ANNESSO. TALI ANNESSI SARANNO RISERVATI A 

A QUESTIONI PROCEDURALI, SCIENTIFICHE, TECNICHE E DI NATURA 

AMMINISTRATIVA. 

2 .  SALVO SE DIVERSAMENTE PREVISTO IN QUALSIASI PROTOCOLLO PER QUANTO 

RIGUARDA I SUOI ANNESSI, ALLA PROPOSTA, ADOZIONE ED ENTRATA IN VIGORE 

DI ANNESSI ADDIZIONALI ALLA PRESENTE CONVENZIONE O AGLI ANNESSI AD 

OGNI PROTOCOLLO, SARÀ APPLICATA LA SEGUENTE PROCEDURA: 

(A) SARANNO PROPOSTI ED ADOTTATI ANNESSI ALLA PRESENTE CONVENZIONE O 

AD OGNI PROTOCOLLO SECONDO LA PROCEDURA STABILITA ALL'ARTICOLO 29; 

(B) OGNI PARTE CHE NON È IN GRADO DI APPROVARE UN ANNESSO ADDIZIONALE 

ALLA PRESENTE CONVENZIONE OD UN ANNESSO AD OGNI PROTOCOLLO CUI È 

PARTE, NOTIFICHERÀ IN TAL SENSO IL DEPOSITARIO PER ISCRITTO, ENTRO UN 

ANNO DALLA DATA DELLA COMUNICAZIONE DI ADOZIONE DA PARTE DEL 

DEPOSITARIO. IL DEPOSITARIO SENZA INDUGIO NOTIFICHERÀ TUTTE LE PARTI DI 

QUALSIASI NOTIFICA IN TAL SENSO RICEVUTA. UNA PARTE PUÒ IN OGNI TEMPO 



RITIRARE UNA PRECEDENTE DICHIARAZIONE DI OBIEZIONE, IN TAL CASO GLI 

ANNESSI ENTRERANNO IN VIGORE PER QUELLA PARTE CON RISERVA DEL 

CAPOVERSO C) DI SEGUITO; 

(C) ALLO SCADERE DI UN ANNO DALLA DATA DI COMUNICAZIONE DELL'ADOZIONE 

DA PARTE DEL DEPOSITARIO, L'ANNESSO ENTRERÀ IN VIGORE PER TUTTE LE PARTI 

ALLA PRESENTE CONVENZIONE O A QUALSIASI PROTOCOLLO INTERESSATO CHE 

NON HANNO INVIATO UNA NOTIFICA IN CONFORMITÀ CON LE DISPOSIZIONI DEL 

CAPOVERSO (B) SOPRA. 

3 .  LA PROPOSTA, L'ADOZIONE E L'ENTRATA IN VIGORE DEGLI EMENDAMENTI AGLI 

ANNESSI ALLA PRESENTE CONVENZIONE O A UN PROTOCOLLO, SARANNO 

SOGGETTE ALLA STESSA PROCEDURA DI QUELLA PER LA PROPOSTA, L'ADOZIONE E 

L'ENTRATA IN VIGORE DEGLI ANNESSI ALLA CONVENZIONE O DEGLI ANNESSI A 

QUALSIASI PROTOCOLLO. 

4 .  SE UN ANNESSO ADDIZIONALE O UN EMENDAMENTO AD UN ANNESSO, È 

CONNESSO AD UN EMENDAMENTO ALLA PRESENTE CONVENZIONE O A UN 

PROTOCOLLO, L'ANNESSO ADDIZIONALE O L'EMENDAMENTO NON ENTRERANNO 

IN VIGORE FINO A QUANDO L'EMENDAMENTO ALLA CONVENZIONE O AL 

PROTOCOLLO INTERESSATO NON È ENTRATO IN VIGORE. 

ARTICOLO 31. DIRITTO DI VOTO  

1 .  TRANNE QUANDO PREVISTO AL PARAGRAFO 2 QUI DI SEGUITO, CIASCUNA 

PARTE CONTRAENTE ALLA PRESENTE CONVENZIONE O A QUALSIASI PROTOCOLLO 

AVRÀ UN VOTO. 

2 .  LE ORGANIZZAZIONI DI INTEGRAZIONE ECONOMICA REGIONALE, PER 

QUESTIONI NELL'AMBITO DELLA LORO COMPETENZA, ESERCITERANNO IL LORO 

DIRITTO DI VOTO CON UN NUMERO DI VOTI PARI AL NUMERO DEI LORO STATI 

MEMBRI CHE SONO PARTI CONTRAENTI A QUESTA CONVENZIONE O AL 

PROTOCOLLO IN QUESTIONE. TALI ORGANIZZAZIONI NON ESERCITERANNO IL 

LORO DIRITTO DI VOTO SE I LORO STATI MEMBRI ESERCITANO IL LORO E VICE 

VERSA. 

ARTICOLO 32. RAPPORTI TRA LA PRESENTE CONVENZIONE ED I SUOI 

PROTOCOLLI.  

1 .  UNO STATO O UNA ORGANIZZAZIONE DI INTEGRAZIONE ECONOMICA 

REGIONALE NON PUÒ DIVENIRE PARTE AD UN PROTOCOLLO A MENO CHE NON SIA, 

O DIVENTI CONTESTUALMENTE, PARTE CONTRAENTE ALLA PRESENTE 

CONVENZIONE. 

2 .  LE DECISIONI IN BASE AD UN PROTOCOLLO SARANNO ADOTTATE SOLO DALLE 

PARTI AL PROTOCOLLO STESSO. QUALSIASI PARTE CONTRAENTE CHE NON HA 

RATIFICATO, ACCETTATO O APPROVATO UN PROTOCOLLO, PUÒ PARTECIPARE 

COME OSSERVATORE A QUALSIASI RIUNIONE DELLE PARTI A QUEL PROTOCOLLO. 

ARTICOLO 33. FIRMA  



  LA PRESENTE CONVENZIONE SARÀ APERTA A RIO DE JANEIRO ALLA FIRMA DI 

TUTTI GLI STATI E DI OGNI ORGANIZZAZIONE DI INTEGRAZIONE ECONOMICA 

REGIONALE DAL 5 GIUGNO 1992 FINO AL 14 GIUGNO 1992, E PRESSO LA SEDE 

CENTRALE DELLE NAZIONI UNITE A NEW YORK DAL 15 GIUGNO 1992 AL 4 GIUGNO 

1993. 

ARTICOLO 34. RATIFICA, ACCETTAZIONE O APPROVAZIONE  

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE ED OGNI PROTOCOLLO PROTOCOLLO SARANNO 

SOGGETTI A RATIFICA, ACCETTAZIONE O APPROVAZIONE DEGLI STATI E DELLE 

ORGANIZZAZIONI DI INTEGRAZIONE ECONOMICA REGIONALE. GLI STRUMENTI DI 

RATIFICA, DI ACCETTAZIONE O DI APPROVAZIONE SARANNO DEPOSITATI PRESSO 

IL DEPOSITARIO. 

2 .  UNA ORGANIZZAZIONE DI CUI AL PARAGRAFO 1 PRECEDENTE CHE DIVENTA 

PARTE CONTRAENTE ALLA PRESENTE CONVENZIONE O AD UN PROTOCOLLO 

SENZA CHE NESSUNO DEGLI STATI MEMBRI CHE LA COMPONGONO NE SIA PARTE 

CONTRAENTE, SARÀ VINCOLATA DA TUTTI GLI OBBLIGHI IN BASE ALLA 

CONVENZIONE O AL PROTOCOLLO A SECONDA DEI CASI. IN CASO DI 

ORGANIZZAZIONI, IN CUI UNO O PIÙ STATI MEMBRI SONO PARTI CONTRAENTI 

ALLA PRESENTE CONVENZIONE O AL PROTOCOLLO IN QUESTIONE, 

L'ORGANIZZAZIONE ED I SUOI STATI MEMBRI DECIDERANNO IN MERITO ALLE 

LORO RISPETTIVE RESPONSABILITÀ PER QUANTO RIGUARDA L'ADEMPIMENTO DEI 

LORO OBBLIGHI IN BASE ALLA CONVENZIONE O AL PROTOCOLLO, A SECONDA DEI 

CASI. IN QUESTI CASI, L'ORGANIZZAZIONE E GLI STATI MEMBRI NON AVRANNO 

DIRITTO AD ESERCITARE CONTEMPORANEAMENTE I LORO DIRITTI IN BASE ALLA 

CONVENZIONE O AL PROTOCOLLO PERTINENTE. 

3 .  NEI LORO STRUMENTI DI RATIFICA, DI ACCETTAZIONE O DI APPROVAZIONE, LE 

ORGANIZZAZIONI DI CUI AL PARAGRAFO 1 DI CUI SOPRA DICHIARERANNO LA 

PORTATA DELLA LORO COMPETENZA PER QUANTO RIGUARDA LE QUESTIONI 

REGOLAMENTATE DALLA CONVENZIONE O DAL PROTOCOLLO PERTINENTE. 

QUESTE ORGANIZZAZIONI INFORMERANNO IL DEPOSITARIO DI OGNI RILEVANTE 

MODIFICA DELLA PORTATA DELLA LORO COMPETENZA. 

ARTICOLO 35. ADESIONE  

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE ED OGNI PROTOCOLLO SARANNO APERTI 

ALL'ADESIONE DA PARTE DEGLI STATI E DI OGNI ORGANIZZAZIONE 

D'INTEGRAZIONE ECONOMICA REGIONALE A DECORRERE DALLA DATA ALLA 

QUALE LA CONVENZIONE O IL PROTOCOLLO INTERESSATO SONO CHIUSI PER LA 

FIRMA. 

GLI STRUMENTI DI ADESIONE SARANNO DEPOSITATI PRESSO IL DEPOSITARIO. 

2 .  NEI LORO STRUMENTI DI ADESIONE, LE ORGANIZZAZIONI DI CUI AL 

PARAGRAFO 1 DI CUI SOPRA DICHIARANO LA PORTATA DELLA LORO COMPETENZA 

PER QUANTO RIGUARDA LE QUESTIONI REGOLAMENTATE DALLA CONVENZIONE O 

DAL PROTOCOLLO PERTINENTE. QUESTE ORGANIZZAZIONI INFORMANO ALTRESÌ 

IL DEPOSITARIO DI OGNI RILEVANTE MODIFICA DELLA PORTATA DELLA LORO 

COMPETENZA. 



3 .  LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 34, PARAGRAFO 2, SI APPLICANO ALLE 

ORGANIZZAZIONI DI INTEGRAZIONE ECONOMICA REGIONALE CHE ADERISCONO 

ALLA PRESENTE CONVENZIONE O AD OGNI PROTOCOLLO. 

ARTICOLO 36. ENTRATA IN VIGORE  

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE IL NOVANTESIMO GIORNO 

DOPO LA DATA DI DEPOSITO DEL TRENTESIMO STRUMENTO DI RATIFICA, DI 

ACCETTAZIONE, DI APPROVAZIONE O DI ADESIONE. 

2 .  OGNI PROTOCOLLO ENTRERÀ IN GIORNO IL NOVANTESIMO GIORNO DOPO LA 

DATA DI DEPOSITO DEGLI STRUMENTI DI RATIFICA, DI ACCETTAZIONE, DI 

APPROVAZIONE O DI ADESIONE IN NUMERO SPECIFICATO IN DETTO PROTOCOLLO. 

3 .  PER CIASCUNA PARTE CONTRAENTE CHE RATIFICA, ACCETTA O APPROVA 

QUESTA CONVENZIONE O VI ADERISCE DOPO IL DEPOSITO DEL TRENTESIMO 

STRUMENTO DI RATIFICA, DI ACCETTAZIONE, DI APPROVAZIONE O DI ADESIONE, 

ESSA ENTRERÀ IN VIGORE IL NOVANTESIMO GIORNO DOPO LA DATA DI DEPOSITO 

DA PARTE DI TALE PARTE CONTRAENTE DEL SUO STRUMENTO DI RATIFICA, DI 

ACCETTAZIONE, DI APPROVAZIONE O DI ADESIONE. 

4 .  OGNI PROTOCOLLO, SALVO SE DIVERSAMENTE PREVISTO NELLO STESSO, 

ENTRERÀ IN VIGORE PER UNA PARTE CONTRAENTE CHE RATIFICA, ACCETTA O 

APPROVA QUEL PROTOCOLLO O VI ADERISCE DOPO LA SUA ENTRATA IN VIGORE 

IN CONFORMITÀ CON IL PARAGRAFO 2 PRECEDENTE, IL NOVANTESIMO GIORNO 

DOPO LA DATA ALLA QUALE QUELLA PARTE CONTRAENTE HA DEPOSITATO IL SUO 

STRUMENTO DI RATIFICA, DI ACCETTAZIONE, DI APPROVAZIONE O DI ADESIONE, 

OPPURE ALLA DATA ALLA QUALE QUESTA CONVENZIONE ENTRA IN VIGORE PER 

QUELLA PARTE CONTRAENTE, A SECONDA DI QUALE SIA LA PIÙ RECENTE. 

5 .  AI FINI DEI PARAGRAFI 1 E 2 DI CUI SOPRA, OGNI STRUMENTO DEPOSITATO DA 

UNA ORGANIZZAZIONE DI INTEGRAZIONE ECONOMICA REGIONALE NON SARÀ 

CONSIDERATO COME ADDIZIONALE A QUELLI DEPOSITATI DAGLI STATI MEMBRI 

DI QUESTA ORGANIZZAZIONE. 

ARTICOLO 37. RISERVE  

  NESSUNA RISERVA SARÀ EFFETTUATA ALLA PRESENTE CONVENZIONE. 

ARTICOLO 38. RECESSI  

1 .  IN OGNI TEMPO DOPO DUE ANNI DALLA DATA ALLA QUALE LA PRESENTE 

CONVENZIONE È ENTRATA IN VIGORE PER UNA PARTE CONTRAENTE, QUELLA 

PARTE CONTRAENTE POTRÀ RITIRARSI DALLA CONVENZIONE NOTIFICANDO PER 

ISCRITTO IN TAL SENSO IL DEPOSITARIO. 

2 .  OGNI RECESSO DI CUI SOPRA DIVERRÀ EFFETTIVO ALLO SCADERE DI UN ANNO 

DOPO LA DATA ALLA QUALE IL DEPOSITARIO NE SARÀ STATO NOTIFICATO, 

OPPURE AD OGNI DATA SUCCESSIVA EVENTUALMENTE SPECIFICATA NELLA 

NOTIFICA DI RECESSO. 



3 .  SI RITERRÀ CHE OGNI PARTE CONTRAENTE CHE RECEDE DALLA PRESENTE 

CONVENZIONE SI SIA ALTRESÌ RITIRATA DA QUALSIASI PROTOCOLLO DI CUI È 

PARTE. 

ARTICOLO 39. ACCORDI FINANZIARI INTERINALI  

  A PATTO CHE SIA STATA INTERAMENTE RISTRUTTURATA IN CONFORMITÀ CON LE 

ESIGENZE DELL'ARTICOLO 21, LA STRUTTURA GLOBALE AMBIENTALE DEL 

PROGRAMMA DI SVILUPPO DELLE NAZIONI UNITE, DEL PROGRAMMA PER 

L'AMBIENTE DELLE NAZIONI UNITE E DELL BANCA INTERNAZIONALE PER LA 

RICOSTRUZIONE E LO SVILUPPO SARÀ LA STRUTTURA ISTITUZIONALE 

MENZIONATA ALL'ARTICOLO 21 A TITOLO INTERINALE, PER IL PERIODO 

INTERCORRENTE TRA L'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE COVNENZIONE E LA 

PRIMA RIUNIONE DELLA CONFERENZA DELLE PARTI, OPPURE FINO A QUANDO LA 

CONFERENZA DELLE PARTI NON DECIDA QUALE STRUTTURA ISTITUZIONALE SARÀ 

DESIGNATA IN CONFORMITÀ CON L'ARTICOLO 21. 

ARTICOLO 40. ACCORDI DI SEGRETARIATO INTERINALI  

  IL SEGRETARIATO CHE DOVRÀ ESSERE FORNITO DAL DIRETTORE ESECUTIVO DEL 

PROGRAMMA DELLE NAZIONI UNITE PER L'AMBIENTE SARÀ IL SEGRETARIATO DI 

CUI ALL'ARTICOLO 24, PARAGRAFO 2, SU UNA BASE INTERINALE PER IL PERIODO 

TRA L'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE CONVENZIONE E LA PRIMA RIUNIONE 

DELLA CONFERENZA DELLE PARTI. 

ARTICOLO 41. DEPOSITARIO  

  IL SEGRETARIO GENERALE DELLE NAZIONI UNITE ASSUMERÀ LE FUNZIONI DI 

DEPOSITARIO DELLA PRESENTE CONVENZIONE E DI QUALSIASI SUO PROTOCOLLO. 

ARTICOLO 42. TESTI AUTENTICI  

  L'ORIGINALE DELLA PRESENTE CONVENZIONE I CUI TESTI IN LINGUA ARABA, 

CINESE, FRANCESE, INGLESE, RUSSA E SPAGNOLA SONO PARIMENTI AUTENTICI, 

SARANNO DEPOSITATI PRESSO IL SEGRETARIO GENERALE DELLE NAZIONI UNITE. 

  IN FEDE DI CHE I SOTTOSCRITTI, DEBITAMENTE AUTORIZZATI A TAL FINE, HANNO 

FIRMATO LA PRESENTE CONVENZIONE. 

FATTO A RIO DE JANEIRO IL 5 GIUGNO MILLENOVECENTONOVANTADUE. 

Annesso C 

ANNESSO I INDIVIDUAZIONE E MONITORAGGIO 

1 .  GLI ECOSISTEMI E GLI HABITAT: CONTENENTI UN'ELEVATA DIVERSITÀ, UN 

VASTO NUMERO DI SPECIE ENDEMICHE O MINACCIATE, O ZONE DESERTICHE; 

FREQUENTATI DA SPECIE MIGRATORIE; DI IMPORTANZA SOCIALE, ECONOMICA, 

CULTURALE O SCIENTIFICA; O CHE SONO RAPPRESENTATIVI, UNICI O ASSOCIATI A 

PROCESSI EVOLUTIVI DI BASE O AD ALTRI PROCESSI BIOLOGICI; 



2 .  SPECIE E COMUNITÀ CHE SONO: MINACCIATE, AFFINI SELVATICHE DI SPECIE 

ADDOMESTICATE O COLTIVATE; AVENTI UN VALORE MEDICINALE, AGRICOLO O DI 

ALTRO CARATTERE ECONOMICO, O UN'IMPORTANZA SOCIALE, SCIENTIFICA O 

CULTURALE; O UN'IMPORTANZA PER LA RICERCA VERTENTE SULLA 

CONSERVAZIONE E L'USO PROLUNGATO DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA, COME GLI 

INDICATORI DELLE SPECIE; 

3 .  TIPI DI GENOMI E GENI DI IMPORTANZA SOCIALE, SCIENTIFICA O ECONOMICA. 

Annesso D 

ANNESSO II - PARTE I ARBITRATO 

PARTE I ARBITRATO 

PARTE 2 CONCILIAZIONE 

ARTICOLO 1 

  LA PARTE RICORRENTE NOTIFICHERÀ AL SEGRETARIATO CHE LE PARTI 

DEFERISCONO UNA CONTROVERSIA AD ARBITRATO IN CONFORMITÀ CON 

L'ARTICOLO 27. LA NOTIFICA DOVRÀ ENUNCIARE L'ARGOMENTO CHE È OGGETTO 

DELL'ARBITRATO ED INCLUDERÀ IN PARTICOLARE GLI ARTICOLI DELLA 

CONVENZIONE O DEL PROTOCOLLO, LA CUI INTERPRETAZIONE O ATTUAZIONE È 

MESSA IN CAUSA. SE LE PARTI NON SI SONO ACCORDATE PER QUANTO RIGUARDA 

L'OGGETTO DELLA CONTROVERSIA PRIMA DELLA NOMINA DEL PRESIDENTE DEL 

TRIBUNALE, IL TRIBUNALE ARBITRALE DETERMINERÀ L'OGGETTO DELLA 

CONTROVERSIA. IL SEGRETARIATO INOLTRERÀ L'INFORMAZIONE IN TAL MODO 

RICEVUTA A TUTTE LE PARTI CONTRAENTI ALLA PRESENTE CONVENZIONE O AL 

PROTOCOLLO INTERESSATO. 

ARTICOLO 2 

1 .  NELLE CONTROVERSIE TRA DUE PARTI, IL TRIBUNALE ARBITRALE SARÀ 

COSTITUITO DA TRE MEMBRI. CIASCUNA PARTE ALLA CONTROVERSIA NOMINERÀ 

UN ARBITRO ED I DUE ARBITRI IN TAL MODO DESIGNATI NOMINERANNO DI 

COMUNE ACCORDO IL TERZO ARBITRO CHE SARÀ PRESIDENTE DEL TRIBUNALE. 

QUEST'ULTIMO NON DOVRÀ ESSERE CITTADINO DI UNA DELLE PARTI ALLA 

CONTROVERSIA, NÉ AVERE LA SUA USUALE RESIDENZA NEL TERRITORIO DI UNA 

DELLE PARTI, NÉ ESSERE ALLE DIPENDENZE DI UNA DI ESSE O AVER TRATTATO IL 

CASO IN OGNI ALTRA SUA QUALIFICA. 

2 .  NELLE CONTROVERSIE TRA PIÙ DI DUE PARTI, LE PARTI AVENTI LO STESSO 

INTERESSE NOMINERANNO UN ARBITRO DI COMUNE ACCORDO. 

3 .  OGNI CARICA VACANTE SARÀ RICOPERTA NELLA MANIERA PRESCRITTA PER LA 

NOMINA INIZIALE. 

ARTICOLO 3 



1 .  SE IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE ARBITRALE NON È STATO DESIGNATO 

ENTRO DUE MESI DALLA NOMINA DEL SECONDO ARBITRO, IL SEGRETARIO 

GENERALE DELLE NAZIONI UNITE, A RICHIESTA DI UNA PARTE, DESIGNERÀ IL 

PRESIDENTE ENTRO UN ULTERIORE PERIODO DI DUE MESI. 

2 .  SE UNA DELLE PARTI, ALLA CONTROVERSIA NON NOMINA UN ARBITRO ENTRO 

DUE MESI DALLA RICEVUTA DELLA RICHIESTA, L'ALTRA PARTE NE INFORMERÀ IL 

SEGRETARIO GENERALE CHE EFFETTUERÀ LA DESIGNAZIONE ENTRO UN 

ULTERIORE PERIODO DI DUE MESI. 

ARTICOLO 4 

  IL TRIBUNALE ARBITRALE PRONUNCERÀ LA SUA DECISIONE IN BASE ALLE 

DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE CONVENZIONE, A TUTTI I PROTOCOLLI PERTINENTI 

ED AL DIRITTO INTERNAZIONALE. 

ARTICOLO 5 

  A MENO CHE LE PARETI ALLA CONTROVERSIA NON DECIDANO DIVERSAMENTE, IL 

TRIBUNALE ARBITRALE DETERMINERÀ IL SUO REGOLAMENTO INTERNO. 

ARTICOLO 6 

  IL TRIBUNALE ARBITRALE, DIETRO RICHIESTA DI UNA DELLE PARTI 

RACCOMANDERÀ MISURE ESSENZIALI DI PROTEZIONE INTERINALI. 

ARTICOLO 7 

  LE PARTI ALLA CONTROVERSIA AGEVOLERANNO IL LAVORO DEL TRIBUNALE 

ARBITRALE UTILIZZANDO IN PARTICOLARE OGNI MEZZO A LORO DISPOSIZIONE: 

  (A) GLI FORNIRANNO TUTTI I DOCUMENTI, LE INFORMAZIONI E LE AGEVOLAZIONI 

PERTINENTI; 

  (B) FARANNO IN MODO CHE POSSA, SE NECESSARIO, CONVOCARE TESTIMONI O 

ESPERTI E RICEVERE LA LORO TESTIMONIANZA. 

ARTICOLO 8 

  LE PARTI E GLI ARBITRI HANNO L'OBBLIGO DI PROTEGGERE LA RISERVATEZZA DI 

QUALSIASI INFORMAZIONE CHE ESSI RICEVONO A TITOLO RISERVATO DURANTE IL 

PROCEDIMENTO DEL TRIBUNALE ARBITRALE. 

ARTICOLO 9 

  A MENO CHE IL TRIBUNALE ARBITRALE NON DETERMINI DIVERSAMENTE A 

CAUSA DI PARTICOLARI CIRCOSTANZE DEL CASO, I COSTI DEL TRIBUNALE 

SARANNO SOSTENUTI IN PARTI UGUALI DALLE PARTI ALLA CONTROVERSIA. IL 

TRIBUNALE MANTERRÀ UNA DOCUMENTAZIONE DI TUTTI LE SUE SPESE, E NE 

FORNIRÀ UN ESTRATTO CONTO FINALE ALLE PARTI. 



ARTICOLO 10 

  OGNI PARTE CONTRAENTE CHE HA UN INTERESSE DI NATURA GIURIDICA 

NELL'OGGETTO ALLA CONTROVERSIA CHE PUÒ ESSERE PREGIUDICATO DALLA 

DECISIONE NEL CASO, PUÒ INTERVENIRE NEL PROCEDIMENTO CON IL CONSENSO 

DEL TRIBUNALE. 

ARTICOLO 11 

  IL TRIBUNALE PUÒ GIUDICARE E DECIDERE IN MERITO A CONTRORICORSI 

DIRETTAMENTE COLLEGATI CON L'OGGETTO DELLA CONTROVERSIA. 

ARTICOLO 12 

  LE DECISIONI SIA DI PROCEDURA CHE DI SOSTANZA DEL TRIBUNALE ARBITRALE 

SARANNO ADOTTATE A MAGGIORANZA DEI SUOI MEMBRI. 

ARTICOLO 13 

  SE UNA DELLE PARTI ALLA CONTROVERSIA NON COMPARE DINANZI AL 

TRIBUNALE ARBITRALE O NON ASSUME LA PROPRIA DIFESA NEL PROCEDIMENTO, 

L'ALTRA PARTE PUÒ CHIEDERE AL TRIBUNALE DI CONTINUARE LA PROCEDURA E 

DI PRONUNCIARE IL LODO ARBITRALE: L'ASSENZA DI UNA PARTE O LA SUA 

MANCANZA DI DIFESA NON COSTITUIRÀ UN OSTACOLO ALLO SVOLGIMENTO DEL 

PROCEDIMENTO. PRIMA DI PRONUNCIARE LA DECISIONE DEFINITIVA, IL 

TRIBUNALE ARBITRALE DEVE ACCERTARSI CHE IL RICORSO È FONDATO SIA PER 

QUANTO RIGUARDA IL MERITO CHE DA UN PUNTO DI VISTA GIURIDICO. 

ARTICOLO 14 

  IL TRIBUNALE PRONUNCERÀ LA SUA DECISIONE DEFINITIVA ENTRO CINQUE 

GIORNI DALLA DATA ALLA QUALE È INTERAMENTE COSTITUITO A MENO CHE NON 

RITENGA NECESSARIO PROROGARE IL TERMINE PER UN PERIODO AL MASSIMO DI 

CINQUE MESI. 

ARTICOLO 15 

  LA DECISIONE DEFINITIVA DEL TRIBUNALE ARBITRALE SARÀ LIMITATA 

ALL'OGGETTO DELLA CONTROVERSIA ED ENUNCERÀ LE MOTIVAZIONI SULLE 

QUALI SI FONDA. ESSO CONTERRÀ I NOMI DEI MEMBRI CHE HANNO PARTECIPATO 

E LA DATA DELLA DECISIONE DEFINITIVA. OGNI MEMBRO DEL TRIBUNALE PUÒ 

ALLEGARE UN'OPINIONE SEPARATA O DISSIDENTE ALLA DECISIONE FINALE. 

ARTICOLO 16 

  IL LODO ARBITRALE SARÀ VINCOLANTE PER LE PARTI ALLA CONTROVERSIA. 

ESSA SARÀ INAPPELLABILE A MENO CHE LE PARTI ALLA CONTROVERSIA NON 

ABBIANO CONVENUTO IN ANTICIPO DI FAR EVENTUALMENTE RICORSO AD UNA 

PROCEDURA DI APPELLO. 

ARTICOLO 17 



  OGNI CONTROVERSIA CHE POSSA EVENTUALMENTE SORGERE TRA LE PARTI 

ALLA CONTROVERSIA PER QUANTO RIGUARDA L'INTERPRETAZIONE O LE 

MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELLA DECISIONE FINALE POTRÀ ESSERE 

SOTTOPOSTA DALL'UNA O DALL'ALTRA PARTE, O DA ENTRAMBE, PER DECISIONE 

AL TRIBUNALE ARBITRALE CHE HA PRONUNCIATO DETTA DECISIONE. 

Annesso E 

ANNESSO II - PARTE 2 CONCILIAZIONE 

ARTICOLO 1 

  UNA COMMISSIONE DI CONCILIAZIONE SARÀ ISTITUITA DIETRO RICHIESTA DI 

UNA DELLE PARTI ALLA CONTROVERSIA. LA COMMISSIONE, A MENO CHE LE PARTI 

NON DECIDANO DIVERSAMENTE, SARÀ COSTITUITA DA CINQUE MEMBRI, DUE 

NOMINATI DA CIASCUNA PARTE INTERESSATA ED UN PRESIDENTE SELEZIONATO 

DI COMUNE ACCORDO DA TALI MEMBRI. 

ARTICOLO 2 

  NELLE CONTROVERSIE TRA PIÙ DI DUE PARTI, LE PARTI AVENTI LO STESSO 

INTERESSE NOMINERANNO I LORO MEMBRI DELLA COMMISSIONE DI COMUNE 

ACCORDO. SE DUE O PIÙ PARTI HANNO INTERESSI DIVERSI, O SE SONO IN 

DISACCORDO SUL FATTO DI AVERE O MENO GLI STESSI INTERESSI, ESSI 

NOMINERANNO I LORO MEMBRI SEPARATAMENTE. 

ARTICOLO 3 

  SE LE PARTI NON PROCEDONO ALLA NOMINA ENTRO DUE MESI DALLA DATA 

DELLA RICHIESTA DI CREARE UNA COMMISSIONE DI CONCILIAZIONE, IL 

SEGRETARIO GENERALE DELLE NAZIONI UNITE, SE RICHIESTO IN TAL SENSO 

DALLA PARTE CHE HA PRESENTATO LA RICHIESTA, PROCEDERÀ AD EFFETTUARE 

QUESTE NOMINE ENTRO UN SUCCESSIVO PERIODO DI DUE MESI. 

ARTICOLO 4 

  SE IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DI CONCILIAZIONE NON È STATO 

SELEZIONATO ENTRO DUE MESI DAL MEMBRO DELLA COMMISSIONE DESIGNATO 

PIÙ DI RECENTE, IL SEGRETARIO GENERALE DELLE NAZIONI UNITE, SE RICHIESTO 

IN TAL SENSO DA UNA PARTE, DESIGNERÀ UN PRESIDENTE ENTRO UN SUCCESSIVO 

PERIODO DI DUE MESI. 

ARTICOLO 5 

  LA COMMISSIONE DI CONCILIAZIONE ADOTTERÀ LE SUE DECISIONI CON UN VOTO 

DI MAGGIORANZA DEI SUOI MEMBRI. 

  ESSA DETERMINERÀ LA SUA PROCEDURA, A MENO CHE LE PARTI ALLA 

CONTROVERSIA NON DECIDANO DIVERSAMENTE DI COMUNE ACCORDO. ESSA 

FORMULERÀ UNA PROPOSTA PER LA RISOLUZIONE DELLA CONTROVERSIA, CHE LE 

PARTI ESAMINERANNO IN BUONA FEDE. 



ARTICOLO 6 

  OGNI DISACCORDO SUL FATTO CHE LA COMMISSIONI DI CONCILIAZIONE ABBIA O 

MENO COMPETENZA SARÀ DECISO DALLA COMMISSIONE. 

 


